atessa incertezza a al partito che 
prenderà il nostro Gabinetto, i: prepara- 
tivi per la guerra si continuano. colla. più 
| gratide “attività, a fine di essere. ‘pronti 
ad ogni evenimento. I reggimenti della 
Moravia, della Boemia debbono, rendersi 
sul Lech. L' Arciduca Carlo comanderà 
«quell’Armata. Quella. deliTirolo sarà sotto 
igli ordini del Generale Bellegarde. Il Ge- 
‘nerale de Hortz. avrà il comando: delle 
cRruppe. che sì trovano. ne'.paesi..de’.Grig- 
“.gioni. Sì assicbra: pure, che. i}. Generale 
de las “Sorsagderà. ‘in. Ialia, d ia 


... fivolu loggati a post: pipi 9 u: vie 
e Mosca. Paolo spaventato spedì ‘în ‘quest’ 
cultima 


sko; egli. .è ‘partito con. ardliae 
$sipili 


“Tua Sata dacia. 


Città il Cancelliere dell’ Impero 


VE 


ri gio 
‘ni “sile” notturiie riunioni ‘che haniio avuto 
luogo nell adtica; ICipitgle:: dell Importa 
Russo, o 


-SEMELINO: | 


31 gennajo 
‘pifi e 
* $crivoro da Costantinopoli che: 
ta .ha fatti. confiscare-tutti i beni de 2; 
rataîres: . questi sono Negozianti Gréci; 
ed Armeni, che per mezzo di un Passa 
porto. godevano. molte prerogative ,° ime. 
munità, e sicurezze. Si. dice. che le| pezze 
‘di stoffa prese. ne’ loro; magazzini asce 
dano: a. ‘molte. ‘migliaja;, e Fannie ud 
aa Asa È rimarchevole: DET 


tx; guri 


ma non si recherà. nella. Sat ‘ca ui 
‘sì era. .vociferato. ble i 


e ‘Armata, di. Fa , che ga 
“ dalle. frapsiere dell Olanda sino. | 


mate, cha gno i ri réntro ) - 
tto ‘gl'ordini del  Gen:rale. Jourdan, 


La seconda sarà sotto il comando del 
enerale Bernadotte , il di cui ‘quartiere 
serierale sarà a Magonza. La terza, che 
* è -nella” Svizzgra sotto gli; ‘ordini del Ge-. 
“nerale’ Masseria , avrà il suo quartier ge- 
nerale a Zurigo.:.L’ Armata: divJourdan 
porterà. il nome’ d’ Armata d° esecuzione 
"Impero, ed è pronta ad entrar în 
mpagna ad ogni momento. Il Generale 
i ne’ Roman la Lipidi si 


- NUOVE EPILOGATE: 
‘Generale Championee diurerie- il a 
mando ‘ dell’ Afmata.. di Napoli. Il Citta- 


Direttorio F raacesò.. 


detto: Camello deli'Genio, o 0": 
Gl"Inglesi si: sony iti padroniti ‘della 
olonia: Qlamtese dir Surinfam. - o 
#2": Generale: Chabot inuna: sortita fatta 
«dai Corfù :-ha:bartutli i: Russi: con? averne 
spresi 300 prigionieri,» iii. 

Per iDaeretor delDiretorio, pilApenti 
—  Givitivectnilitàti dol: Gavetnd i Frantest nei 
paesi occupati dalle’ Armate! dellaRepuli- 
blica, non riconosceranno più. per Cit- 
tadini<Francesìi: gl individaicnati ih Fran- 
ia ,.che hanno accettate funzioni offerte 
ro daiv'Goverii estett;> e il Ministro di 
olizià farà un rapporto al Direttorio sulla 


sere < Insdritti sell life degli entigrativi 

i Le: Truppe Russe ersno'-angora” li 14 

ebbigjo iL prestò; VS Pallet: tia Line. e 
rinta:*La: Sdevia se! ‘niinbeciata # urta ‘ 
ivaluzione, BARDI fa 


rà il suo quartier generalem Strashargo. 


dino: Faipoult sarà giustificato presso La 


Hi Castello S. la di. Roma sarà i 


‘nostra. feli letezli- Notie busta) Ag voor ina 


*Gia” sul’ ‘cui’ “suolo ‘nd *è 


o. Vignole sha dimsnò. fac ca- 
Ministro della guerra: nella Re- 
‘piibilica | STE «Il finite | Bianchi 

d’ Adda.lo > ha rimpizzatone 


(Ra pei } 
ANAAO E and; 
4 : 


| PIEMONTE. 


Tutta. ia. (0, è anpi cdi ssipere 
delle nuove del ‘Cittadino Bon , s membro 
del; Goverad® ‘Provvisorio. Quest’ uomo ve- 


- Famente' grande per ingegno, per dot- 
trina, e per moralità ha risvegliata l’at- 


tenzione di tutte le anìme sensibili. Noi 
possiamo assicurare , che: ‘lo stato di sua 
malattia è assai migliorato, e che non si 
cessa di sperate. ‘pe la "sua. -glarigione, 


La * Municipalità ‘AG equs al Comifato 
ì di 2. ve n ha biagi ni ila 


r 


| Cirone | dit E 


i ogg ablsiniido seno De 


la Bibeteth i canvenivé pensare ‘all assieii> 


‘farla, -Nof dic conostianid! ua. pitciotissto. 
‘ente’ sulla! terità seni! fitte: ie. ‘tezài per 


sostenerci. La-storia'delle* piccolè Rèpubd- 
bliche ci ha convinto s_che il vivere -pre- 
cariamente è lò -stesso/, ‘che il vivere nella 
schiavitù : noi abbiamo , Cittadini, biso- 


gno d’ estèjé- dat abb forte: ‘sostenuti , 


I e farne con essa mano , un corpo solo; 
Jestiozie , ssd ‘questi. ‘individdi | debBano ‘e 


es'questg! corpò,i qual? mail pot e$sere 


‘per noblir: ‘pid cbnventevole, ‘ché- la-Frah 


‘citi’inostrà’’ liberattice ?” in ‘“quèsto’- punto 
‘ abbiamo perciò efifesso”il *nvsfro: libero 
‘esiiceto? voto: pèrsessere uniti “alla Frén- 
‘cos facile 3 che 


‘ySlidri: con: titoli #iconosciuti. Ci ‘ratéo- 
“mandiamo: ora. a voi, 


‘fingraziamo ehe ne abbiate Qui spedito a 
pat ar il Commissario Chiabrera. 
Li Dinit è fispetto. 

Aécusan' Presidente: ne 
! (Gardini. © so 
© 18 -diì Giacomo Raberdim. 
i Caratti - Lupi. vera 


BASSO MONFERRA T 0 


È AH ‘tratto: Appostolico det Cittadino Par- 
foco di Caluso riguatdarite ‘la pubblica 
- rimumela: dei così detti diritti Parrocchiali, 


‘“come: al num. 15 del vostro giornale non ‘ 


ha sortito l’effetto desiderabile nella no* 
stra Provificia. - Un Patroco, & cui non 
competono i ‘detti difitti di stola a tenore 
di ‘proibizione Vescovo-Ministetiale- tv. s.) | 
tentò ia un’ adunanza fatta per trattare 
de’ medesimi , di corrompere il Presidente 
della Municipalità coll’oro, e con am- 
pie «offerte di ricompense, per nuova- 
mente ottenergli: ma ottenné ciò, che si 
poteva aspettare da un Repubblicano così 


vilmente : irritato. ‘Trenta «persone probe 


furono, presenti. 
gita) sl . Uri: asbokiato. 


: Vi. è scoppiata ‘una piccola insurrezione 
nella Provincia d’ Acqui. Il primo movi- 
mento è succeduto à Strevi, dove il Po- 


polo , sotto il pretesto di volersi ‘erigere ‘ 
in‘ Repubblica ‘a parte, commise’ molti’ 


disordini. Vi accorse il Cittadino Vescovo 
‘d'Acqui..».-Un corpo di truppa Fran. 
cese comandato dal Capo di Battaglione 
Plaisat sforzò le potte di Strevi, e vi 
seguì un piccole ‘combattimento; in cui 


“ttarchisa. 3 nedontiz nè i bafoni pè ca- 


Cittadini ; ’ “che il 
«Voto rostro si ‘comtipia quanto prima. Vi” 


‘aventi in mezzo l 
‘Le-Pelletier. Di queste  cotcarde se ne 
‘sono vendute molte nelle Città d'Asti, 
e di Acqui, provenienti forse dalla Li- 
‘guria. Si è osservato, che il prezzo delle 
‘medesime è al disotto di quanto dovreb- 
‘bere valere per il loro intrinseco € fat 


palità venne arréstata., e fù rimessa in 


‘’sno luogo l° antica. Amministrazione. della 


Città. 
GI insorgenti aa delle coctarde 
effigie di Marat, e di 


tuta. 
© La notizia di tale insurfezione giunse 
a Torino li 9 del corrente. Il Genetalè 
Grouchy partì al dopo pranzo a quella 
volta , ‘avendovi tosto spedito mille. n0- 
mini circa di truppa .Francése. , 


ih 


Dicesi, che il Popolo d’ Acqui rosso, 
non si sa da quale. piutito , abbia Chiesto 
solennemente di volersì erigetè ih Re- 


pubblica indipendente. . 
Il Governo Provvisorio ‘ha apediti. 1 
Cittadini Colla e Avogadro per adope- 
rare tutte le misure più opportune , onde 


ridurre all’ esercizio del’ buon senso quelle 


teste così agitate dal furore diplomatico- 
governativo. 

Giunge la notizia, cha gli insorgenti 
sono stati battuti dai Francesi, ce dalla 


Guardia Nazionale della Comune di Alesi. 


santria. 


Discorso del Cittadin Massiccone Mi- Pi 


nistro della Repubblita Ligure presso 


il Governo Proyvisorio del Piemonte. 


nell’ atto di sua presentazione. 


Dopo ùl ‘troppo lungo spazio di L - 


Mue' dedito Il'prede 
Ei) ti Persie. st IONE i dt pi Sp 11. 
‘Acqui, e sorprese ‘il' castello. Il Conmian- 
dante Francese Beguinot fu fatto prigio- 

nieré colla ‘sua guarnigione. La Munici- ‘ 


(IX dopo di aver osservato ida vicino la tor- 


CA 


durante dt guglie: ho neilio; if peni-. 
incarico di. risiedere in qualità di 


pente Diplomatico della. Repubblica Li- 


ire presso dell’estinto vostro tiranno: 


tuosità, la. perfidia di una Corte- astu- 
Ziosa, “che facendosi quasi una massima 
‘di mancare alla buona fede de’ trattati, 

.ed.ai riguardi dovuti alle Nazioni limi. 
«trofe, sacrificava ogni giorno una qualche 
«Wlttima innocente dei così detti suoi. sud- 
* diti all'infame idolo del dispotismo reale. 
*Vi sarà, spero, facile a comprendere, 
- Cittadini Governatori, quanto debba in 
oggi essere dolce e consolante per. me il 
‘nuovo onorevole Uffizio, che sono de- 
“putato dal mio Governo ad adempiere 


|. verso di voi, e della Nazion Piemontese 
-. «n felicitarla nella. provvisoria vostra rap- 


presentanza ». dell’acquistato esercizio dei 
“ naturali suoi diritti »,e della pienars: sua 
qiiunnurazione, 

«Già a’ molti dei degni sogg etti, ‘che 
«ton, mia. ‘soddisfazione vedo comporre que- 


| “Sto. augusto , e maestoso circolo ; erano 
nori abbastanza i patriotici miei sentimenti, 


‘ ed alcuni fra voi sono testimonj irrecu- 


vi sabili , degli ardenti e sinceri voti, “che 
‘ pell 


espansione del mio cuore, e nei se- 


È greti confidenziali miei sfoghi ho sempre 


manifestati per la libertà del Popolo del 
‘Piemonte fino dal tempo, in cui per ogni 


| “individuo. di esso , il semplice, ed anche 


mal fondato sospetto. di propensione per 
Un sistema democratico era una fatale 
| sentenza di’ proscrizione, e di morte } 


«nato io infatti libero, e Repubblicano 4 
+ fortificato. dadi di più, e perfezionato nei 
“sacri, principj. di filantropia, e di Libertà 
universale dalla . felice rivoluzione , che 
“ha due anni sono ritornato - ala mia pa 
Ia tria troppo degenerata | ‘tutto il. primitivo 
“gigio: suo usino come. mai avrei po 


Francesi, 


‘tuto essere: spottatòi indolente: seta» 
vitù., del-giogo, che. pesava atrocemente © 


sul ‘capo © de’ cari. miei. fratelli del ici 


Mmounte ? . «de R 

No, Cittadini Govemateri, la mia sen- 
sibilità. non era capace ‘di reggere alla 
sola .idea della vostra. ‘oppressione , del 
vostro avvilimento. E sappiate, che nell’ 
ultima mia: missione. di Milano, udendo 
giustizia al patriotismo,. all’ energia, ed 
alle virtù. Repubblicane,. .che avevo sco- 
perte nella porzione più sana, e più illu- 


«minata del Popolo Piemontese, tuttochè 


allora compresso dalle catene; e dai pre- 
stigj. del realismo, non ho cessato un 
istante. di sollecitare i principali Agenti 
ed in specie il bravo Generale 
in capo dell” Armata d' Italia a stendervi 
una volta - una mano benefica e libera» 
trice, 

Quanto a convincervi, Cittadini Go 
vernatori; del verace attaccamento del Di- 
rettorio.:Esecutivo Ligure, e-dellà: gené- 
rale. esultazione | che. hanno provato tutti 
i miei Concittadini all’ annunzio del fausto. 
avvenimento che ha rigenerato il Piemoa» 
te, basterà il riflesso, che il Popolo Li» 
gure infranto ‘appena i lacci di una de» 
testata aristocrazia, è stato il primo, che 
sul principio della scorsa estate‘, smanio» 
so di sostenefe l’ antico onot nazionale; 
ed animato dal desiderio di rendersi utile 
ai patrioti Piemontesi suoi fratelli, non 
calcolando la superiorità delle forze, che 
il. dispotismo avrebbe. potuto. opporgli;. 


nè i mezzi di. seduzione, dei quali si :sa- 


rebbe valso per eccitare delle. intestine 
civili discordie , e diffidenze , è Stal0, 
dissi, il primo a levarsi in massa ad im». 
pugnare il terribile brando Repubblicano 
contro di quel. despota,” ‘coronato, che, 
viplando.. le, spergiure. «Sue; proteste - di ssi>. 
moneta aareizia». aveva uicainiaai 


| \nuadite- Sodano) ‘satelliti 
ba, bero. territorio della Liguria, per aver 
cda ‘barbara: compiacenza vdi: lordarlo colla 
strage, e col massacro di tuttii figli pri- 
‘ «thogeniti: della Libertà Piemontese: vostri 
‘«fravelli., ‘che sorpresi a tradimento: in Ca- 
“osio, ove gli aveva-radunati l’ amor della 
--pattia ,.. cercavano pietoso “asilo. in .una 
“terra;.ospitaliera, ed: amica ‘contro.la fero- 
al de loro: persecutor i, Si continuerà, 


È 


ip NOTIZIE NECROLOGICHE] — 
E morto a Pavia, sono : pochi giorni, 
dl famoso. Spallanzani. ‘Si gloriavà la Fran 
Gia y;e con ragione del Buffon, il quale 
‘attribul sempre. più all’ immaginazione , 
«che non. all’esatta osservazione della na- 
tura a ciò. portato dal fervido suo ‘ge- 
nio ,. e da una vena d’ eloquenza, che 
non ebbe mai pari. L’ Italia gloriar si 
“debbe del naturalista Spallanzani, il quale 
fin.-da' primi anni dell’ età sua inclinato 
allo. studio delle cose naturali, ha saputo 
accoppiare ‘all’ esattezza. de’ fatti tutta la 
floridezza di uno stile degno del portico 
d' Atene. Quindi è , :che il Buffon incon- 
trò., di. molti contraddittori. delle. di lui 
‘Qpinigni, i quali evidentemente ne dimostra» 
rano la. falsità; e .tra diquesti annoverar si 


possono: il. Boonet, lAilero,..il Linneo ,. 
lo stesso - Spallanzani , -ed..altri. scrittori. 


sommi. del. secol: nostro ; e. delle opinio- 
ni. dello Spallanzani, siccome quelle, che 
sulle . «sperienze. diligenti. eran. fondate ,. 
nissuno mai.si è attentato, che 1 riuscito di- 
dimostrare la insussistenza, Le, sue opere; 


intorno la circolazione. del.sangue, la ea; 


spirazione. degli insetti, la. generazione 
degli animali hanno non.. ‘ solamente, di- 
mostrato. il falso. delle opinioni. di altri 


autori, e stabilito il vero, ma, der l'evir 
- denza. doro pon.-Ranno (IMPARA 0S00-. 


Ì 


sarinconieddiitot e calle; ‘rivoli ioni; 
cheia;.di nostri hanno incontrato..le' scien 
ze fisiche, le di lui - ‘opinioni. non. hanno . 
pressochè subito nissuna variazione 3° anzi 
pare, che quasi di lontano abbia + egli 
indovinato il vero, sicché dire si possa con 
verità, che nelle scienze fisiche egli abbia 
anticipatamente preconizzato il futuro. : 
:.Ma s° egli ha anticipato. sulle verità 
fature, egli ha aggiunto pure alle verità 
presenti. Di ciò ne fanno’ ampia fede 
le di lui operé intorno le cose. chi= 
miche., ed il suo viaggio alle due Sicilie, 
E gli-amanti delle ‘cose naturali deside» 
rano sommamente , che sia stata da lui 
tratta a fine l’opera grande; che prepa-, 
rava, insegnando le nuove dottrine chi- 
miche sulla respirazione degli ‘animali: 


Egli morì forse nel momento stesso. injù “ 


cui stava meditando una qualche sco-’ 
perta ; che stava con grave danno’ delle. 
scienze eternamente sepolta nell’ obblio. 
Galileo Galilei. in Italia distrusse il prio 
mo le' aristoréliche opinioni che tenevano” 
legati gl’ ingegni, e fondò su d'argomenti; 
irrefragabili la dottrina del. Cielo ,: e gli: 


accidenti del moto. de’ corpi terrestri sì... 


nell aria, che nell'acqua; Malpighi. di- 
scopri con somma feracità d’ ingegno gli. 
accidenti de’ corpi: viventi. che; nascono ;? 
ed il Valisnieri quelli de’ corpi viventi cher: 
sono cresciuti, e muojono.. Spallanzani. 
non solamente questi ebbe a disvelarcì y 

ma eziandio tutte le mutazioni ci: dinfo» 
strò è che essi corpi. viventi per. le. varie: 
azioni loro cagionano : ne’ corpi. che gli. 
circondano , ed’ inoltre molte inclina»: 
zioni degli: animali, e molte proprietà dei. 
vegetabili, e dei. minerali ci discopri, che: 


prima erano del tutto ‘ignote. E ciò seppe. 


fare con tant'arte, che nello stesso teme: 
po persuadeva con la verità , ed allet: 
tata: con, la; leggiadria dello stile. Sealan: 


ti 


sia 


è 


spie n 


TETTO 


operato in: Ttalia! ‘nelle “solenze (+ 
logiche ciò -che: ha \toperato . iris Fran- . 


| gliene-resero testimonianza non'sòlamente 
gli Italiani, ma. ancora ‘tutte le altre na- 
zioni, e tra. queste le più colte, la Te- 
desda’, l' Inglese, la Francese. Sono pie- 


ni libri, e le lettere amichevoli dei let» 


tetati di. queste Nazioni delle lodi, € di 
rina-vnetata ricordanza dello Spallanzani, 
| In èsso ha: perduto d.Italia il suo: primo 
- luthe, tutte le scienze. un infaticabile pro» 
motore; gli studenti un dolce egualmente 
che sdvio precettore, ì candidati un. ze: 
 Tarite” ‘protettore ,..e gli amici un amico 
grande , .sincero ; benevolo ; pieno di $0a- 
vi. maniere e: «di ‘una. afabilità degna di 
Bomponio.. Attico. Quegli che scrive la 
« presente storia. dello Spallanzani, tratto 
| fuori come per forza dalla: tranquillità 
degli: orti d° Epicuro , ed innoltrato : nelle 
. Vicende. politiche ;. pianse sulla perdita di- 
— giest? inomo. incomparabile , che volle nell’. 
oscurità. sua’ onofarlo della .di iui amici. 
“zia e desidera; che ‘nascano. in: Italia 
“— quelli,. «che lo possono imitare, se tion 
«lò potranno eguagliare. 

- Possa la di. lui memoria servir di sprone 
«alla, vità Italiana , onde in lei rinascario 
«quegli. ingego?, che sono cotalito famosi 
‘ nelle antiche. e nelle moderne storie! Posta 
dla “piccola. «Vilta di. Scandiano nel Moda-: 
| nesez ov ° egli ‘nacque , ‘ed ;bve solea trapas- 
‘sure tra i parenti ed amici suoi sotto i 
frascati filosofici le tranquille ore del tem- 


° pérato. Ruiunno 3. essere una - volta’ visitato: 


| da-qualche. “insigne bedefbttora dell’ Italia 
chié benedica ia: memoria” Rel» sommo na- 
. turalistà:,; e riduca ‘in ‘opera rutto il bére, 
rano te a (con. tanta. selce (DIRE, 


| da nelle. «chimiche. il Lavoisier: . Di ciò DIR 


138 IR i det ATO dai 

-Federivo.. ui. e Enrico «Fede: 
rico: Freitschke: Borghesi; e. “Negoziarti 
di questa 'Gittà., che. tenevano qui nepò- 
zio sotto: Ja - propria ditta: ì fratelli Freft- 


- éhk avendoti dichiarato y-che ifoto!fondi 


non ètano: eulficieati pet soddisfare: loto 
debiti, ed avendoci chiestà la citazione 
dei loro creditoti ;- noi. abbiamo fissato il 
giorno 19 giugno 1799 per ‘il termine 
della liquidazione. «Questa. è la ragione , 


per cui noi citiamo i creditori cogditi:, 
ed incopniti:de’ inelatovati fratelli: Freltschke sa 


sorto la pera della: perdita del: benefzio 
di venir risrabitità. nei doro» dritti a coia- 
patire lo stesso giorfid: di buon inattitò 


avanti il Consolato nella casa, ovè sità. 


dùna if: Senato di Leipsig per trattare un 


amichévole! siccotmtedamento se è possi 


bilez come anéhè per liquidare ). e veri 
ficare’ i loro. erediti, diffidando ,:che: quelli; 


quali non Si saràhdo Presentati, ‘6 chè 


riot avranno legalmente ‘giustificato i loro 
‘ averi bafanno esclaài «dalla. tadgsa presente 


senza néppure ‘la sentenza cominatotia ‘ 


Quelli , che ‘Comparirannò senza per altro 
spiegarsi chiaratfietite ‘sé vogliano o'‘nò 


accettàre la transazione che loro potrebbé 
veni ' fatta; ‘saratino riguardati come 'averlà 


accettata. "1° creditori preseriterahno nel 


detto termine personalmente le loro. pre» 
tenizioni: i Straniéri le esporranno per mez: 


zò di Procuratori approvati giudicialmen: 
te, è imuniti di sufficiente potere; per-tran: 


sigérè dichiarando; che per l'avvénite 
no sarànno ammesse altre procure, Eglinò 


unitafino ‘gli atti, e le altre prove. rela- 
te, liquideranno , , proveranno, ed il Pre- 


‘| curatofé iintcaticato ne risponderà: «Subpoes. 
“A vonfessi :‘@ tonvieti, è riconosterà 


- piani ‘presentati’ “sub pene medina; 
| procederà. per alleganze ‘ ‘alternative ‘sio 
al quadruplo 5'82'qaesto: 
la ‘pena :della perdita “di 
procederà sommdfiamentè ,° ed il'proce- v 


dimento. durerà tutto -al più ‘svi ‘sertima-. 


“ ne, esi diverrà alla Sentenza. I ‘credi. 
tori ché. nor ‘si ‘saranfio presentati, de- 


voto ‘#bche. attendersi “li ‘20° giugno: alla. 
pubblicazione ‘d’ una sentenza ; i creditoti, 


fon: presenti norminetànno: "qui uni Pfocu= 
ratore, ‘a. cui per l’ avvertite si possano 
rimettere: le spedizioni, 


o Leipuig li 10 ditembre 1798. 


vi volta setto: I 
‘allepanza; “si 


rStatvonte Spedire; “SArd Venza: doblo» 
itviolitbile» nèl' regio, ella ‘Liberrà, ui 
., sitio la ‘itiîa Patria , Cittadino, ‘quarte 


laîate ; io ‘odio "1 fazioni: quante: | 


vòi potete - odiarlè ; è per fine ammiro: 
ed' apprezzo 'quant'aliri : mai. i. portedti: 
della rivoluzione ,, la‘gfandezza del Pos: 
polo Fratitese; l'eccellenza del’ suo stato 


sociale, là davieàza e la’ maestà ‘delle* 


sue leggi j ‘ lo fi ‘odio’ dei vostri stessi. 
pfiricipj; ‘foi siamo ‘ discordi: tetta sola (SO 
applicazione. ha ei 


Nella tinibhe: del Piemonte intiero alla’ 


i grande Repubblica, io temo il primo pari 


I Depia: del Senato della Città di 


heipzig PI 4 Consolatt Lira sio ate 
fi fil: . SI si Fi, 
VARIETÀ è Genin 
NIE: 4 GATE BOE quat aa ; 
W'Estinsore. ‘ded Repiobblicano” ha 
di Li; sa; | Piemontesà Qub da sero: giù 
peas qui, ui SIE 
15M slogna srl 


eno SI ti sig 4 ba; abil 


(REESE DE dei 


SU ii 


| Voîi Avete. inserté cabl Repabbrieaho Pie: ‘ 


mentesè nu 22; e’ ne ‘precedenti varie 
vostre riflessioni sul desmimid politico della 
nostra Patria, cui aggiunge un nuovo in- 
teresse la vostra’ leghiàdtia nell’enuoziarle. 
Permettetemi , Cittadino, di farvi parte 
di alcune mielideei sulquesto sopgettò di 
troppo grande :Impottanza.; 
séfe: trattato. col precipizio | e colla’ leg- 
gerezza, cen: cui ‘molti iridividùi 10! han: 
no discusso finora. 

| Vî premetto. 37 che‘ uanto nélle © mie 
opinissh sono srato:fiiorà), ‘e sarò in'api 
presso. indipendente * dalle ‘opifioni‘ altrui; 
altrettanto: ho ‘rispettatò , -e rispett?ò ià 
ogni. tempo. ..ne'.miei. simili. il diritto sa- 
cro:di. ‘pensare’, ‘ed’espritnere liberamente 
i loro petisier+; «questo ‘difitto:;- #4 di cui 


È. 


‘per nén es: 


so oltrè i limiti- proclamati y è fissati dalle! 


: Iéggi îavariabili délla ndtufa, che nat: sk 
> Wiolaro‘‘impunenfente ziò ‘tion veggo: idopo 


questé. passo ‘essenziale  vina forza sufi 
Ciehre ad attestate do spirito di ca 


starsi i rive: dell Frida je del Tir i 


cino. Nell’ eccessò” deli’ estensione del'rer@ 
ritotiò j io veggo’ la” ‘debolezza della forza 
politica, la necessità di‘ cohterttare laîi 
torità dtt potete ‘ esechtivo', un* ibfiienzà 
fatale ,' e sproporzionata | “sulle” Nazioni 
estere , i0 temò ) avvilimiént progréssivò 
della forza “legislativa; lardécrescenza! der 
spirito delle’ istituzioni” " denfotrafiche ;' 
temo” per. “fine” il ‘porre? Militare), "ché 
sempre” si ‘estéridà in° roporzione” * del'tér. 


ritorio. AL nòmè* solo” di ‘Aùtorità’ militare 
la ‘mano tremante . 


la’ mia” penna s'arresta‘: i 
appena regge a ‘proseguire’. cn. nella’ ‘stà 
ria de’ secoli passati io ‘leggo la storià. 
‘del tempo presente, ed ardisco temere; 
che l’opera più suine, s di cui ‘possane 


2 


x 


VI 


x 


a 
Fasti dell umanità ; vengi: ssufa so, 
Omihciare corrotta : io veggo un uomo. 
‘ grande , ‘un guerriero” filosufo., allentanar 
-60lle. armi ‘i limiti della «sua. patria; de 
legioni stesse passano il Rubicone, op- 
-primono la Libertà Romana, e Cesare è 
‘ sul Trono... «. io. veggo i costumi sem- 
| plici, ela Libertà delle. Gallie svanire al 
cospetto .delle ‘armi de’ Franchi esciti dalla 
Gerimania : "Clodoveo è sul trono. Io veg-. 
‘go la Libertà Britannica cadere... sull’ au- 
rora del suo nascere sotto le forze stes- 
se, che avevano combattuto’ îl. tiranno; 
‘. Garlo secondo è sul trono; le cause stesse 


produrranno gli stessi effetti; la forza co-. 


Tlossale delle conquiste . non. dura che, un” 
— fnòmento, e produce in.’ ‘ogni \ tempo..il; 
dispotismo. di un solo ; eccovi, 0 Citta- 
“dino, i miei timori, eccovi. la mia opi- 
pione , ecco il punto di vista il più im- 
portante , sotto, di cui vuole. essere-con- 
« siderata la. riunione del. Piemonte alla 
. ‘Repubblica Francese.; . io mi dimentico 
- per ota' d’ esser nato in. Italia; comeIta- 


- + Hano. ho altre volte discussa questa im- 


% J 


pottante questione , che gli avvenimenti 
“posteriori. hanno ‘resa affatto superflua: 
se io fossi Francese, crederei di. vedere 
nella riunione del’ Piemonte alla Francia 
“Ta: diminuzione della .mia, rappresentanza ;. 


io sarei geloso assai nel «permettere, che 
| circa quaranta Italiani venissero a votare 


nel Senato Francese, e a darmi leggi; 
io mal soffrirei, ‘che si portasse il me: 
nomo colpo alla mia sovranità; se fossì 
° Francese, crederei di vedere .nélla riu; 
Rione: del Piemonte , come nella prima. 
importante conquista, che si facesse sulla 
«destra del Reno il primo passo della ro- 
yina dell’ edifizio sociale: per. five, come 
; Littadino del mondo, non avrei altro de- 
\iidarto, che i pfogressi della Libertà». e 
Aorsherei di conoscere quali ‘rapporti essa 


abbia collante girasedlonia oa 
con..voi.,: Cittadino, sche il Piemopnte:non: 
è che un,.piccolp incidente .:nel; quadro: 
politico... dell Edbpa, e dirò che esso. 
deve. seguire. le, leggi. che la natura» delle; 
grandi. ‘masse deve. vengo a’ suoi. ino. 
vimenti politicia 0. 

Fivirò. queste ‘osservazioni con: dirvi, 
che: ove. voleste (assegnare ad esse un.ane. 
golo nel vostro giornale, voi darete una: 
prova . del vostro. amore sincero per. la. 
verità ; altronde non sarà questa -che una, 
privata opinione, di cui non avrò ad arros- 
sire giammai. Quando il ‘destino della mia 
Patria sarà deciso diversamente, saprò 
nella volontà. ‘generale onorare - quel di-. 
ritto che altri rispetta. in me stesso.j.€. 
di cui. sotto il fegno della legge godrò 
tranquillamente ‘la *mia porzione. 

Il vostro amico Pietro Riccati. 

Questa. ‘lettera © distingue il suo \autore 
dalla classe- de’ faziosi... Il. Repubblicano 
Piemontese che ama il vero senza pas 
sione per le Parti, la inserisce: nel suo 
foglio, e vi risponderà nel giornale vene 
turo ; lusingandosi ‘di potere tranquilizzare 
le anime. più timorate in farro, di coscien» 
za, Repabbpanm cib ia dante Li da 


Lv Eanice “del, dun intitolato L 
Oratore del Campidoglio, sè. trasferito 
à Napoli, da dove continuerà a tessere. 
i fasti. delle due: Rec pUSESSOn 

ATTI 

Le assoc. del Rep. Piem. si. ricevonoidal 
Citt.° Destefanis in “dora grossa al prezz0, 
di Il..7. 10. per ogni trimestre , il. quale 
è Inearicato della diauribuaiones dla 


n "PRESSO, IL CITTADINO: DENASIO. 
>: Nell sola di San Filippo. dra 


È #N 


TERRA GETTO) DA niunione 5. rappdimol (1; 2 
Soli este D 1 elela: miseria; cla rovina ibilie. ‘nos su 
iu pravoto 1 detriti casey!» Probbrobriò e lè: ‘vergogri aa 
+ » : © ranno de prime. conseguenze ‘della. 
3 ostra a Corte. è molto Faguieta. sulla riunione all'Inghilterra: AEREO 
“I ssitnazione.y dp; cui travasi Irlan3 - Il Castello di Dublino è sana dal 
— da pitloposche - «questas Isola .-sk: è» dichia» sole: milizié Inglesi; ed: in questa ‘gia n 
rata quasi: generalmente di, nphivoler. SENs aspettava: da ‘Portsmouth: ua nuova: dira.» 
Une .&-bparlare,: del famoso! Piagetso, ‘che camenta. di. milizie) Ma, “quandeo 150) - 0 
(HI iunirla all'I pghilterta. Non è più l Inghilterra vomitasse: tutti. i ‘suoi abitanti. 
L sola. città. di. Dublino dove. si è ma- ‘in: seno: della sciagurata: Irlanda 5 »sembra 
‘_pifestato lo ‘spirito d’ ‘opposizione ; da ogni che questa tosto @- tardi Daria “SCUOtErE 
parte arrivano’ dolleAproteite, (edi i Sce- il igiogo Biltano6o: sed 19; 
_ riff delle contee di Loùte, Lonfort y csi ui lipndi 068 £ 
— Meach;. - Doywn 4 « Glare, hanno ‘conva- i Hislcorba. > VENEZIA. In ; 
| Gato. ‘delle. Assemblee: \ per: deliberare: cdi can pre L FD dios Pferdi 
conformità. «dell'assemblea };di Dublino:s = -Aibbianò - ‘di ‘Allan: ‘nta! noli Si P i zia 
si sono-, distinti. nel. spartito. {idall ‘opposi-. ‘Pesaro, quello: il quale d’ accordos: bot 
vzione «gli ispettori :; tutti 19:81 impiegati» Gabinftta'di; Viennaxorganizzò :l’ insutre 
delle Pogane.y: sti quali: hanno: degiso.;.che zione qer: trocidarée/i Francesi, allorquani 
‘questo, progetto non solamente attentava do ‘aveano: ‘invasa parte :dellì ex-terra fari 
all’indipeatterza; Irlandesi è ‘cheiavreb- ma: Veneta; ppend” arrivato pubblicò; 
.. be, se fosse. eseguito, tro ‘tutto il proclama. ‘che può giustamente : : dirsi. DUE 
commercio, dell Isola; cNoi fon vaglia- pastorale. 3: la quale: inient alrò ‘hai di siii 
mo, nè possiamo avere , hanno. soggiun- ra, che. di far: ‘sentire. ‘aieVeneziani' che. Co. 
| Va Le pazienza d' aspettate per.un mez: viene qual: Delegato: dall Imperarore. per HI RED 
iP secolo ‘Isiceome cha. > fatto. dl: pacifica fare: -sisatiresstoa:ral trono le: He 
Bice ra tesina Monica sastivà: cia | piceno Lt inverosim 


Ca 


sche : AI per. -pranip: quinta” un tal | pad 
“sia ‘caro’ al Gabiaetto: di Vietina.® 


; dl die: amico pretedeni , ‘saranno. ‘giu 
40,bfficiali Auetriici sono stati ‘arte- dicate; ‘ammibistrate , e ripartite. a pro- 


ti per gi e condoni i in Gero fitto dei prenditori. qualun gqùe sieno il na- 
as n. 2a cu é lo stendardo ,. su di ccuî sieno” 


PUBBLICA” FRANGESE “sbengia 
di dt alle ‘prese 3:€ sotto | 


Parigi 1 dentoso: bone dizioni 3 "ch e" piese: fatte. “sapra: gli alri 
‘gemici; della Repubblica: dI 
Direttorio | ‘esecutivo. ‘considerando. SE A O A 
“Dei d’ Algeri ha armato, e messo odo “ventose: 
are: gir: bastimenti. ‘destinati. vadiiata di pg ne I 
astimenti: aventi..lo stendardo’ | Il -Galerale! Miler. Mu 
erad. impadrofirsi* ‘anche sui il Ministro: ‘detta’ guerra Sé -p 
di neutri : delle:-miescanzie: e pro: de il comando. dell’ Armata d'Italia. | 
tà: Francesi che vi si DIS "Hitro- Si assicura, che iutti-gli Agenti” civili-Hel 
dle is! A . @Governo‘in Italia ‘safanao: "rid piazza 
” Gorsiderando ancora, ‘Ché, les Reggéni nna' Commissione ; cetrerale * "composta dl 
Lario e; ‘Tripoli: hanno! tenuto la. tre ‘membri , da' ‘Coi partirà sutra.) A 
andotta La ‘quella i da Mgetiz» su ministrazione ‘di questo paese importante; 
praga (N IL’ Elettore di Balfera ‘è: niorto: d'ape 
137) piovoso quanto segue: cis il dai a ntoso. ì 
" Bganirriconi” armadi deli Repybi art 
dlica' sono. ‘incaricati ,, e i Corsari. Fraa-. rca. sod id 
ino. autotleziti ad’ impadronirsi-di BY girini ‘Roma 6 3 ® 
que bastimento ‘da guerra avente - nistro. Plenibotettzigrio Ae Repibbica 
Yalido: Algerino; i «Tuiisinoy: ‘di Tri. Napoletana 5 »il Cittadino: Pignatelli "Moli> 
Merian sibi RT Lt] tera: "con: il oSegretatoi di Legazione it: 
tal ‘bastimenti. armati . ‘della;: Repub: ‘Cittadino: ‘Austek: inviati & Parigi p per Rupe 
da00d i Corsari. :Fraricesi:: sono! pure Lipazientas dellast i sp SEE 
aricati. ye Autorizzati rispettivamente ad ii IND, Lai DI LISERIO: È 
a dronirsi. ‘perdiritto» di. ‘rappreéaglia 
utte. le . ppi «proprietà sAlges sf 
{Tragisio ‘e cord ‘che: sì tro csì 


Spi 


8g 
doti 
VICI A di 


, di. Imebithi: nen: ; 
ordine dj isa adv speranza pn Pi 
delle ind ® di i j Ren jet 


etromarcia dei' ‘Russi, con che questi 


ot 


i Quarrier. Generale; dei Esivani: ac. 
antoriati: ‘nella: i Valtelliva. Ago gli Didini 


bmidi Sì Samia “die mezze 

rigate: in questa» centrale: > I: Cortmissar] 
Gisalpini shanfto :nicevuto ‘ordine di passar 
È vino: ogni dì salle: struppes Si sente che 
a, sinTedeschi,.si siano “dogtosedti: “verso. 


" i" ai E ‘f vai 
riova. d: manto. © 
- ie adina. Domentd Quieirolo” Rab 
presentarite\.del ‘Popolo. - fu. coùdannato 
delta Commissione: ‘criminale a: ‘esser fu- 
|. Gilato;per. l'omicidio. commesso li.26 feb- 

brajo.«( v-.s.°) nella. persona del Citta-: 

“dino; Sebastiano «Biagini y promotore: acer» 


È sino. della: o Lo Sa SE 


< dle lettere. della Germania) dicono: dé 
vi; ; SArÀ: una: “uava: Jinéa: di ‘demarcazione 


per la: ‘neutralità. del Nord. della Germa=-" 


‘nia -in: forza -della. convenzione: segnata a 
Berlino ‘ dall’ Ambasciatore «della; Repub» 


blica ‘Francese. Sieyes. Si dice: che: la. 


| città di Francfort sarà compresa. in ques 
sa Yneg ‘dt demarcazione, 


<A 


ebbano Di dapoleatat ea. ‘ora. | i 


; Ombre: SA ica dorsali de Patriot a 
‘ Liguri, e Piemontesi ; emulatori: di Brit: 


fe mentari. ‘a Carosio, 
sola, ad Arona; ed altrove; che: sapeste. 


Ja Bastiglia di Torino; ‘unico. baluardo:z n gia 
che’ ancor, gli restava per ‘sostenersi: pelle pi pettini 
i sue usurpazioni,: degnatevi ricevete: dame. de 


; messo allora alle. ‘bajonette Repubbliéane 


di tentarlo , edi’ rentarlo a forza. aperta 
: colla” sola vista. di soccorrere: 
|. Piemontesi , ». che. imploravano ajuto nono pet 
- n'è stara-per il Popolo. Ligure, mero ate. 

‘dita meno magnanima., mena: genetogie 


si el'Cit 


to, e. degli Orazj., “che sapeste’ col: "SR 
crifizio.“ della ‘vostra. vita ‘atterrare i ‘ha 
stioni di Serravalle ,. e.dì Loano , mettere © 
in- | precipitosa: fuga i reali ‘sicarj ‘inreggia. lO 
a: Gavi, a Démodos- 


fat impallidire ‘sal vacillante :sud.'trono sit. — 
tiranno > ‘sino: alségno vd’ indursi a ce- > 
dere. iri. potere. : della. Repubblica. Madre. 


il tributo d’elogio:, e i di riconoscenza!; | 
di ci son. debitore al. vostro erdismo ;; 
Che :se un genio malefico non ha. perdi 


Liguri :di-. ; compiere iinsrantaneamente la 
graride-opera.,. e: di: consumare la giusta. 
loro. vendetta»: gon.il totale annieritamento; 
del ‘vostro. oppressore x. la. risoluzione: però: 


i Patrioti 


Nè converrebbe. mettere neppure ia. 
dubbio , Cittadini Governatori, che ; sale DI: 
grado fosse riuscito alleimpure orde reali > | Ù 
di, penetrare furtivamente in qualche ins. 0 
difeso paese ‘della Liguria, mediante. la 0. 
intelligenzé, e'le trame di-alcuni interni; + 
scellerati cospiratori. loro partigiani) La 
vittoria non si fosse a lungo’ andare di- ci 
chiarata a favore’ della buona causa della‘ | 
Libertà , ed Eguaglianza, qualora. fa Re= 850 
pubblica Etaneate,: iaifor mata” appunto del, : 


re gioverità ‘si disponeva a marciare, 
.mossà forse a compassione dalle ‘stra- 
+ gi, e dai mali, che. avrébbe indurati. da 
i misera. umanità in una tanto accanita 
ii Toma tra ‘la Libertà,,.e il-Dispotismo ‘non 
(E, 7° vii fosse. frapposta, consigliando auto: 
CEI — sevolmeme una tregua. 00° Sis ag 
Grazie sieno - adunque resù, > ‘Cittadini 

‘ Gordenatori sal Direttorio Esecutivo Fran: 
E Veese., il ‘quale ha saviamente stimato di 
Di ui. dover ti’ vece: maturare nel silenzio , e 
Ce calma ; 1°. ‘epoda: avventùrata della 
Rosta” liberazione , ve farla: poi eseguire 
€00° “lodevole. ‘precauzione dal’ benemerito 

‘ ‘suo, Generale. ih: capo Cittadito Joubert 
riza. alcuna convulsione 3 nè effusione di 
gue. Qualunque sia ora ‘per essere la 
lera: ‘politica , sche si'va.ad aprire sotto 
nigoi. auspicj «per ‘il itigenerato Po» 
«polo Piemontese, ‘ella: sarà” sicuramente 
* luminosa e degna di lui; e della Gran 


i 


De "i cl . @ssere n < ingenuo amministratore: ‘della 
diri gloria. di entrambi.;. miriputetò. somma- 
— Imenle. felice si se. corrispondendo alle leali 
tenzioni “della Repubblica 3° mi riuscirà; 
Cittadini Governatori } di meritarmi la 


+ Goltivare: tutti». gli..oggetti».di reciproca cons 


a = * certa ‘ “maniera. ‘eterni, ed indissolubili«i 
SINFOLIORE ‘ Vincoli: ‘di amicizia, e di fratellanza ; ‘che 


«dispetto dei Despoti , e ‘dei tiranni già. 


‘ono fra. i due CORO tes: ce 
> ASTI Par 
” ventosa’ bp 


{7 


È Gorerno, Prosvisotto... Ra 


ciesitino no! 


letutisa: dOraggtà ,. ‘con ‘cui fat 4 li 1:19) 
‘d'Arò. La: perdita d'uno! fili ‘amabile, 


. Una: vera: Repubblicana. i 


* Nazione ‘liberatrice 5. e mentre: la ‘pregie- ‘ 
.w@l:mia. carica” mi mette a: portatà. di. 


onfidenza vostra, € de' vostri.Magistrati 


| i della Libertà, perchè vegga' ogn’uno quale 
«con fare da ‘canto. mio ‘ogni. sforzo, onde: < 


È ‘-venienza e” ‘vantaggio , ‘e rendere . così in 


- LF autrier Presidente 


e virtuoso,,.a .cuii feroci: satelliti della. 
spenta Monafihia:, ‘s’avventarotid..come 
cani arrabbiati per. lacerario în brani piut-. 


tosto. che .-uctiderlo «fu.la più” àfroce svens. 


tura: che mi - ‘preparasse. il. destino. Rima». 
sta solas.e isenza appoggio} vedéva all 
“erà di ‘21anni, 0 sono costrettà sotente 
a' versar delle ‘lacrime: per un'oggetiò dhe 
dovrebbe formare' a: igloria! ‘più.ssublimie 
“ombra ‘ono* 
tata idet'mioicarò ‘sposo: ‘passepgia esul- 
tante sulla» ‘piazza. della: ‘gloria ella "vis 
sta dell’ Albero rigeneratore.; ie‘delle tri. 
colorate’ bandierè sembra iche:perdonialla 
sorte il suo passato rigore. Io. sola‘ satò 
condannata al pianto ?_ se il sangue’ dell’ 
uticenze * .Avesìe ' còrisérvata a Koma la. 
sua libertà, la Vedova di Catone sarebbe 
stata oggetto d* invidia calle” duato mar. 
trone “Romane. da 
or ‘Salute e ‘rispettosi ibi) iù 
La | Municipalità pa i 
alla Cittadina Clara Mbrata verlosa pra 
* Cittadina. ‘L'a> ‘Municipatità sa troppo: 
la ‘perdita , ‘che ‘faceste.: nel ‘nirtuoso ivo 
SITO $posò.;: ess perciò “yi ha dato.il 
primo, luogo fra: È. ‘Cittadine benemerite . 


asd ù 


aa 


Pza 


sia la riconoscenza che vi deve da patria. 


Il cuor véstro». Rèpubblicano.i intanto saprà ‘ 


ne’ torti fatti al marito sprezzare |’ imbe» 
cillità di un ‘tiranno: aizzato dal suo Asti: 
giano” satellite. j- le di cui ‘glorie ‘siccome 
non: meritate, : così poco ‘durevoli sono 
state ancor-neli sui habtere ‘offuscate dal 


“ giusto: pianto 5° :che*versaste: sulle. fredde 
*céneri-di“un.uomo, da memotia del quale 


i; © sdrà. ‘Sempre. celebra ; e ‘cara’ nei fasti 
ai Clara “Arò ‘nata ’ “Morata” 


Repubblicani. del: Piernonte.; i. 
“Bono. Vice-Prefotto 
Bonaaati “Segntaro. CA 


a da ‘quella. paro per. Loliti Citare - colla. sua Le 
: 01 vedorta igilstizia e. samiezza ' Je Broyincie. ‘6568 nati 
- dicude ai Rino i più do felice déstino, seglidal Senato: -Romabo.: Tra 
. tinge last «osti i distri deo istl.;e: (faggi personaggi: dli:.quella ‘grande | 
| Molpre:> ioga e eno abizifo Db ariogia. -Repubb tica 3abet 18ì: ‘porrebbe. 010% AL 
‘Perduto avete il. virtuoso ; sposoî sla; ‘tie saggio), GL: :giusto;z Gil» Beneroso Frari 
‘’bblislidriolandsla. barbaramente al SUO «Ajutante Generale: sinviato’..dalla. Krancia. 
furozegShasprivato la'pavria:di um-figlià, in, queste; contrade per riparare i; disage | 
‘di smverde:) di:un acetsinto difeni ; ei dia introdottivi, e'bilanciare colla giu :; di hi 
“sioni adititti :di- natura»; o mà: «ilesid;/ nome ‘tizia ioghi: provvidenza”, 6 stegolamento. — i. bi 
’trassoriteo nel: scempio» délla “glonia:, :@08a- 1 Con; quarito: telo , è è.impegno. egliademe - 5% 
Rorlpauio ‘Tom iempsiasmo: della. più: tat- pia; imuiestà catica luminosa , ‘testimonj neo 
.. da postorità ::cesultàrio «le fredde: di lpi spno i Inoghi del: Piemonte ge ctntte--le — 
ceneri mel vedere: liberaola: ‘Patria: l'om-” terre;. ave sbè. recato.; le: quali’ pei o 
bra; iglbriosa omhita ‘con maiponto.: ty (ADRGA dal. tirannico: ‘3bolito; govérndza un nuoto 
tsnpoesilemagi inbiglot flGas) dd ‘1 cetatà più: ‘felice: di: cose , sbberorda “SORE Di 
af Patria Avibadotià per. figlia, Hi Gor di di: vedere*-compiti i. lerò, N@tig: © SÌ Ville 
| verno vi. dichiara. «perotalbi: voi a-luogo «déro elevate aiua grado di prospe uz 


1) 


| dello:sposò: racquistate! i vna madre, e la | politica.,. ‘che: potevamo - desiderare” bènsì, | 
— patrià: inella vostra» adozione: vede in parte ‘ma nor sperare, massime: in .cirpostanze da 
| >comigensata «la aa: di un-figlia. caro, cotantò. critiche., DI difficili , originate dagli 


E. "Rasoio 19093 LIRtg I zia. errori; e dalle ingiustizie dell” espulso” La Le >» 

‘RIVIG. “i pio Me «engasagi sur.) sanno, Ma: voi, . Toctonesimiei' "Catfcit= i 
1 Comitato: di sicurerga gibt, tadini; ‘Tud: ‘testimonio: piùo. sautentica, ife ELE 
CI celahnona, fi ciù i... avete nel. sospirato «sua ingresso|.in queste +. - 


»Rbesdicato, dale Gaverao , il; «Comitato vostre: Mufà ,. in «cui al suo, ‘apparire sè 
SR ragitnette: “il: Deoréto. di «quest oggi, osservato vieppiù rinvigorîrsi: il “pattio» La i 
=TORUI voi 'siete:dichiarata figlia dellapatria. tismo e il zelo -del pubblico. .benezin  —. « 
cFiglia. ‘predilettà , iandate pure gloriosa; .cui-egli idestar: te digli. ‘nascenti’, degne 
‘siete l'oggetto d'invidia “alle matrone sub» di quella Repubblica 3a i noi ‘aspiria-. 
+ into ed: sue vero eva rp n la to: “d' ossere, unitiz in cui; cgil iziogie dui în di o 


| Podio inanito: sha: accelerata lac ri- e pa dn “Citta di dii, "i di 
| Benersizione: «delbeb:Pi x jledto,: -della.Fran i 
CL dda 103 SEDIE TI de: cacia. ‘4 cicinotciamo ali essere. «stati. «faveriti dA ppi DI 
vipplausore dei Tortonesi al “Generale: ‘dal Cielo , se>distigti apatordi. quei Po 3 
: «Flavignì. « poli antichi, 3 “Che ortirono. per lorò: ‘In- ATO Pi; 

- @retgotni 3 sg Fax viati i Scipioni; i Leélli. Abi 2a” 
Ai tempi suigliori. di Roma uscivano i i Loi “imifererio 


Lf 


Gia: id ju 


"sia at 


io ife” i Sui: -beneci 


Generale: gradisoi Wario 
zioni che facciamo.) ‘per 
e agià salita è quasi: ‘ag 
‘altezza’; e concediì , ‘che in 


‘UN’ SACIO.. sntusiasmo ‘per 
Ag Pace va’ Pad e: alla. Fran 


er dea tue. sviftà; che “qui spie: 
fa. Repubblica F rancese%; diva 
Dn Paer ta. Libertà. <Q 
Li Putriota” <a guonerta 
SERIE LUI ( ra s) Ha 
etnò: Provvisoribi* “hi “mandato 
zione: Jonorevole: ‘nel’ :Processo 
sua, ‘sedutaridellivm2 corrente;. 
‘fatta: jeri: dalla. Guardia Na. : 
€ Comune. Cl “quella îe cir- 


ite ‘Cenerdle pri "Ditione 3° “Coe 
‘comandante «in Piemonte,al: Gua Eymar 

‘i0odmissario: del iDirettorio Esecutivo. 
getta» Repubblica Francese , presso; sil 
FO verno; Prowvisosio: “Piemontese. 


è 
NCLAZIZE 
Mr 


È raricasi si Vennero: n 


giobbilo , ‘ed affetto” “gii. 


abbandona, die SE: 


prima di ce» 


lì portai © oggbsubra 


isprigionieri 
‘sibertà soglia 

Benei: ,* checiebbero: adi inconsrare ili 
Répobblicàùi; furogo; dispersi; tuttibquelliz 
‘che : furono!-prdst colle sarni.allarimanoy 
furono fiutilatiry1fra-quali ib-medico: Gera: 
capo dell armata d’:insuntezione:.:o.. 4 

‘ Strevi; :.céntio: «dellì insurrezione. ove - 
‘io distaccamento; della rg. mezza brigatà. 
d sAnfameria, leggiera eras IMAP: imente.. 


net aa né. porte 


Riophe 5 fa, sbbcinie. È E 


vi Varj:‘insorgenti; rientrano: ‘nelle, prg; ra 


<tniglie ‘3, eLpnantungue; alcune Comuni vabe 
biano. aniggra: le iarmi/alla, mano:,';spero;, 
che la. giusta severità: ‘adopefaraintimorirà i 
li male intenzionati. Si sono, intafto. prese . 
tutea:] tà: dnisures per asrestaone veti; J capi, 
ed-iscoprire il .filardell orrenda trama .. 
‘«Lo:stbpo dir questi movimenti, è; uni ef- 
“ferro delle. «mire de'-coalizzati.,. che..sone 
di rempere , od almeno iinquietare :costane 
> temente È Armatar d', tabiab nelle; ‘tnleime 
sue? linee: 1e : Posizioni, "bogirsna i! i 
; Gi Liisorgetiti. ‘aveno; nortiinato una Mu: 
re x de’ comandanti ‘in;Acqui.i 
di ‘cui. ‘membri ho;stutti» fatti! arrestare .al 
“ fine di.:dimostrare, che ‘non. impunemiente . 
sì sti allatesta delicomitati dinsyrigzione. 
Lascierò..quì . struppaosuffigiente per case. 
sicurare Îa tranquillità, Tostochè l’ ordine » 
sarà.ristabilito ;. mir \restituirò:a -Togipo. 
— Siate” certi, "che. .io. soho impaziente di 
unire. di mici Aforzi è ai voatrl: peri man. 


sorgemi. sarà bastevole per )' avveridgi: | ii 
9g sopeud sera Emanidle: ‘Gravichy. | 


bu Eroi SUS 


vi 


Got ritornò. HebrossorCariieteguiloSmico. 
| vborenderà:piedamente < crtitiuilootsul'*-s84 + 
‘guito: dell'insurreziorie? Hilsuecesso.'haido= 
ronatd le misure.! da ‘mespresebioi: ribelli: 
furono dardgai ipartesbamsi:; ‘tutterle loroj 
| bidnde sono:rstaredistruite. Se: qiiatthe ati 
— ttifppimento «esiste ‘agcore» cid ‘’hnoniè che! 
netl’è Atessandrino jtecnebi/Fortbnese. Io 
rhontò : sul. niomesto a ocavalto "valla .1éstai 
- delle: “mafeituppe; persinseguirli da quella. 
parte. . mali Bau calili i daerina DULOY.. 
Alle misure severe, quali sono ;..la-pu-. 
nizione esemplaéel'dei' ribelli presi colle. 
armi..alla mano. l'arresto degl’ individui. 
© chexfacétan partés delle. Aurorità:ssrabilite 
in': ‘Acqui * dai: ribelli: di “molti; sex-nobitity 
è deb: Generalé Colli, iall’ esempiorlasciato 
di Strevi.y:call imposizione; ud'iunà contri; 
‘ Buzione militare»inelle ‘tomi ribelli; 1é 
specialnieste:in Aéqui) succedòno imisune: 
di:dolcezza:; convien'checilzgiornò della 
clemenza’ ‘sorga. ‘ota ’penquesti rdisgrabianir 
più, traviati , Chel colperolì. Il iritoriionali* 
— ordine 3.:l'ubbidienza ,( esla: remissione di. 
uutre fer dimilcassigurano: it: perdono, : Giù 


_ nelacorso; della ‘ihotteimi csonorarrivati attò::gng0 d'un: discepola:: ‘del’ Mangoha: di riy 


di sommessione di. pardbchié: Gomuniz: mi 
. furono. <postati:: pitrdi 400. «fucili; «final. 
* menté ho «luogo. a credere; het Qquestà 
lezione. terribile ma. necessatia ‘ficondurrà: 
la calma, ed: aastentarbole ‘tranquillità di 
questi paesi, ____ 

°° Da: proétlama: dolce i paterrio;5 è È “boa 
pastorale: del: Vescovo!) ed: utia:tircolare 


Estratto di unt attra deraana : detto‘. stesso’ donando questo piese pe i gi 
i “Golteri vial* phedetto: cina Epindito: tranhiiade, i roba 


» 218 fi 
i stabilisco: di niro rio in Sinni 
cesal quale lascio le necessarie: istruzioni 
‘tali sona':i mezzi, ches: ‘impiego: 


Li Da; Udi di si Rig 
tb incita 3ono tim o mimerò di 30”. 
Copia » della: \ lettera. scritta: deb Chtet 
| Groitchy' (Comahdante.. “ini, Piemonte a 
© Mestavo cdi: Acqui dal Quartiere Gé 
d':Acqui addì a1gv; ventosoranrio i 
nicitfig pi, OVOnta\V arido ale ttt 
io'Arrivando” ino ‘Acqui: i Citta ‘Vescovo. iù 
rapporti: unaniminpche:‘mi furom. fatti;«mil. 
-hiaono::data: ta: ‘più scerta prova: ‘degli.sfor i A 
‘c@staritisda;;:voi inbpiegati: penvmantenesei 
Ti trasquillità g1roîmpedire 43: seffirsione de; 
‘sangue 5:«eddimpedire : il colpevdle» otrdpii 
mento”, chée-ha: forzato I;vArmata Fra 
Gese::di far:semtire.il peso:rdelli:mano ve 
dicatrice. ad ‘algrine delle «Comuni; che; 
dompobgono Ja vostra Diocesi. -Ilcarats. 
teres.diicui=voî: siete rivestito!!, Wi: facey 
senza? dubbio un:dovere? di riempire ‘il'im 
‘inistero di“pace, che voi avete esercitat 
imtfuet\diffigilimmomentti:z:nfa. egli 16 ‘glo Dda, 
Mosbi pers voll’aver dimostrato, che.voî” 5 
‘sapete. affrontar i pericoli personali; quatido |“ 
interesse dell’ umanità e della vostra pa- ‘... 
uraniolesigevano.: È ratio anche: Jen" Me 


pr de basi sopra; quali pè fondata; 
gi mivolizione: Francese sue iti: »esseso:strale de 
Tito; alle. discussioni. politiche;s;iche agla 
iano: gli Statia:.Il-rispetto «alle; Autorità. 55 
lubbidienza alle: leggi; ‘annegazione pai. a 
“ogni persotiale interesse jvl-obbliord' bei 
sorta ‘di odio',sono -lastirtà,. che debe. 
bohe: essenzialmente. praticare. id Ministii 


tiio ‘isetbeloro: una: 3 î fon 
la Patriaricogostente lì conta icon. Ghe-questa\Gambne riceva dunque per i 
fois completa del maniero: de's suoi mio ‘organo lreîp ssione. della stima. ci-' 
@ Sy Coi Mio 5; Je: 
ripéter 
‘di Brini Ri por di Moneibio:. rimessi fr 
‘pre riccidere- ups Z0 i 


i roreraidiia og si spo ‘Ci odi mr 
la» ‘sua td I 


dina contimate. si i va So 
W Dn pazione pi prinimgia vii 


ER 
pad niomate seprabi ai: veri bardi ei a di farei del colosio 
vbblicant 


x divcui ‘stomécen "i 
ed afcordo «0! e 


i IT ù esa MeaEcal 
(Parri delleotra nl dita ‘senta "odorire iimaleFr N; 
acoitàt iii dii N to siro I disò sradsalle: 


STANTINOPOLI 


AL 


© 3Ò genriajo: 
| Gul giunto if 2.4 gomi di viaggio .il 


ugello Inglese ci Figré di 86 cannoni; 


> comandato. da Sidney Smitk,.il quale . 


ha: tosto spiegato .il. carattere ‘di Ministro: 
| Plenipotenziario. idel:ie. dellà Gran; Bret. 
"tagna ,vpetsagit di concerto: con Spencen 
Smith suo fratella.,: attual Ministro regia 
dente, ‘Si metterà : tosto mano: alle nego+ 
| ziazioni: politiche e militari . già ‘intavo= 
late trà le due Corti per la nuova al- 
leanza ,. che deve unirle. Vee 
«Sono. arrivati a Costantinopoli, e con- 
dotti. alle sette ‘Torri i'-Ajutante: generale 
«Rosa;, ‘il General dî Divisione La-Salcette; 
“ed un.altro ufficialé ‘subalterno, tutti tre 
fatti prigionieri da. Aly Pachà d' Albania. 
«Sono purè giunti in questa Capitale al- 
tri :664. Francesi fatti prigionîeri: in di. 
| verse.isole ex:Venete; essi furon. costretti 
‘portare: 97.:teste de’ loro. sgraziati;come 


pagni periti: per i disaggi' e':cattivi tratta» 


menti, o-uccisi; perchè. dimpessibilitati: a 
eontinuar la’ marcia ; i ‘detti ‘prigionieri, 
dopo. essere stati condotti alla porta del 


| Serraglio: iacatenati ‘per il -collo:3:< furono 


tutti trasferiti allé: o 


46; che fureno mandate al paliz4o delli: 


i “Vinto” x pro CURE 


Ù 


ride: prigioni: el n 
gno;, ‘a riserva: delle dorte in ‘mumerdigi;. 


i 


Ambasciatazigolo canini ae sh e 
VER. SE "af | LT ; 
rif eo? peli Ea 


Feb: MILO SI N d 
ve si Rastade xi febbrajo «51 


. La risposta della Dieta di Ratsshorid 
relativa; alla marcia: de* Russi! nvn'asriverà 
che il dì 26 del.corrénte-L’ArmateiEt 
cese sospenderà dunque di passar il Reno 
per questi péchi. giorni. Intanto essa ha 
presi i suoi” accantonamenti in A/sazia,. 
ma in maniera ,. che È diversi corpi pos- 
sono riunirsi al primo cenno. Questa se» 
spensione: dellaimmardia dell’‘Artiat Fiam 
cese: dev'essere ili ristiltato d* unalcohfe» 
renza , che: ha avuta il: Conte ‘di EAe | 
Back col Ministro Fravicese Bannier cui 
ha rimessii dispacci. giunti “da Vienna 
per il'Direttorio di Parigi. >» ntimito 
Dall'altra: parte i gli Austriaéi nor | 
ancora? passato, il Zech; anzi i corpi, chè 
esano in marcia per |’ Armata, hanno ri- 


cevuto 1° ordine di arrestarsiz:i. 
‘ Malgrado: tutte le appatlenze. 

malgrado: la partenza -Ui di 

de”Principi dell’Imipero ; 


‘ crede tuttora la pace. I Ministri Fran- 


se lé Potenze interessate sono disposte ‘a 


‘qualche ‘accondiscendenza » sutto' si finirà 
pacificamente. 


I Ministri Prussiani fanno rimessa ai 


Ministri. Francesi ‘una. nuova Not, ma 
mon Se ‘ne; sa dl ‘conénàtb, AA 
Quantilighe* sià già convenuto”, dhe la 
Fortezza: d’ Erenbresteini=sarà demolita s 
‘è resa all'Impero dopo. la pace.zi Fran- 


i lavoranti sono militari Francesi, è non 

ta fetmesto dd; aléun - alto ‘di: penetrare: 
pistiritergo :della:-Piazza.i-Vi:si vede con 
‘Gurre ud: «gran quantità: di.materiali, cidè 
pietre ‘da taglio, calce, legname: .da-‘co- 
struzione, ferro ec. Si sa, che oltrexalle 
caserme, sbno ‘anche: rovinati. le mine , 

“e ‘quasi tutte le fabbriche, I Francesi vi 
| Repearibi pron: Hindi olaspatii Pr, di 


i cri ho 
}: ani U, 6 "AG N 9a | 


ID ESSO 


4 margo. sisio 


MITA: AS 


: sia Rav cai cheicica © 


A 3 
«SG: RI 


canto: nenie: d RE Li tiupà 
o SA Huesta ifontieta, verso : zili: pasa dei 


ai Pio 


» DEL Dr. orga 


pil, glatno. ‘destinato : ‘pet si LR 
o detite. Ra he) icalla sua dun 


© tempo ne' bevi del Congressef quissi. 


“ cesì hanno. recentamiéaat Assicurato; che: 


. il Deputato Marchese Cuggia, 


nidi; Quiodi si. fiftorarono con una men. 
‘che discreta ‘colezione , cui ‘intervennero 

con: tutto(.ilségdito' ire Deputati. del 
Regno, e gli Abbati.: Sanna, e Déque- . 

1sada ‘oltre! il Cappuccino Artea Sardi. S. 
M. fece tosto delle promozioni , e no» 
minò questi ultimi all’ impiego di Con- 
fessori e Cappellani. Alle ore «due pome- - 
ridiane si. portaranb ;a- ‘bordo’ ‘della’ fregata: 

Toscana la Rondinella. "Furòuo ad ac- 


-compagnarli-1°-Offigiale. Francese Chipault, , 
«quello stesso. «che aveva diretto la. scorta. 
cesi vi lavorano indefessamente, ma uti. 


del suo viaggio da 
Console N. N. 

Sul bastimento del re: «fardno imbarcati 
e Off. | 
ciale MonteleoneiIn:\quetlo dell’ ex-Duca 
d’ Aosta s'imbarcarono il Cavaliere Gui- 
so.) e;l''Abbate: Sanna: Th quello. ‘di Ma- 
dama Felicita ‘il Depiîitato «Pinto ye BADA 
bate Dequesada} il Gappuccino: ‘Arteav:si 
faceva. distinguere pérì.la: foltà 'barbavineli 
: vascéllo:\déi Priricipì cin un'altro. ‘basti 
mento “a : ‘parte (erano - la Marchesa, Boik: > 
e&oil ‘Cavaliere ::: Mancar'idi. Tiest, rara i 


Torino, inoltre il 


‘4 Cante ‘di. Chialamberto ‘coi due: figlivolb 
toc. toltisdal Collegio: Tolomei';:‘oltre ifnPrese: 


già Segretario de} Console: Rebuffa. 
sil 


Hi: ai 
Ses 


Dicesi 2 O Prussiar 


o dl re-alla: cnsiaota reef: Quesiti Prusi 


siano ebbe.in: Firenze! tolte conferenze. | 
col Ministro; Rissb:-Mocenigo 3 € e'scol Mis 
nistro Inglese. Windbidmi.i. > riol. o DA 

Dicesi. purez: ‘che’: ila Prussia. abbia DE 


‘ tenuto absre.de' Sardi: di: poter . maddare. 


, inoMiniscro.«a Ratsdat .per:trattare;atella 
sua niigliorissontec; ‘e; farsi monarchizzare 
che la; Prussia ;5e l'Inghilterra. . 
saniCagliariv quei: stessi loro. 
Micistri:; ‘ghe; risiadevano<a "Torino, .i::.> 
tacIlure. prima di: ‘salite: a bardo.» sregalò 
i ab iadiate Suagta una” Falla nd 


. fg Di 
LES ' 5 Th À 
(RSI) o È ò 


‘Ci 
-0%.‘Blese, r% pod fon Bellissimo “esiillo. i 
. eslInsalto. mare «fu vista: una: fregata In: 
| &lese. della Divisione - : stazionata in quei 
‘ cmari avanzatsî. per. iscortare. Li infelice 
; Camogli: RO e: 


Lac 


si; A REPUBBLICA FRANCESE Do 


og da Cadice: , che. la ‘mattina 


‘+ delidì 6.sì è veduta allaltura di quel 


:... -Porto..una. Flotta. Barbaresca di 8 vascelli 
(di liaea;,. «ta. quale. ‘Sì è unita ad. altri 4 
.. Inglesi, che d'‘ordinario, sono stazionati 
—.. «all’imboccatara’ del Porto. Dopo aver 
©. paslamentato. per tre quarti .d’ora , i 4 
..««Inascelli‘Inglesi si misero al largo, e sem- 
«- «Dtavano, diretti. per Minorica y essendo 
‘ arestati. al. blocco del Porto i. vascelli Ma» 
cchiai;, per combattere i quali si alle» 
SCONO. tutti. i bastimenti che ‘POSSO 
. SOrvitee- 
«cer la, Flotta Inglese della Manica è sor- 
gita” da, Portsmouth sotto gli, ordini del 


Dr 1. Vice- Ammiraglio, Thompson ; 3 e deve mer. 


‘ tersi in ‘crociera all alture di Brest; 


sita. di Di del. Cinti Lun 
al Gengrale, di divisione. Grouchy 


Io. ‘sono sensibilisimo, mio caro. Ge- 
rale, ai sentimenti d’ amicizia epunciati 
nella vostra lettera ; io parto da Torino 
<. fra; un'ora, e. mi resta. inutile. d’ andare 
. 7 attediarvi.. Dal mio ritiro io terrò. die 
DO. palle. interessanti - operazioni de'-miei 
: - ‘compagni, e mi ricorderò alcuna. fiata 
x 1 @On\ piacere , che ‘avrei forse” potuto con 

o ibpirvi, se, .il ‘cattivo, stato di mia sa- 
“he non vi avesse frapposto degli osta» 
dici. co dg 


CORE ad 


DI] 


re 


i. site ingaricate» di vuoi comando | 
assai disci e vedo; con; pesare cai Si 


ne-.abbiate colpito. il; vere: spirito.s Arre= 
stare. le passioni. d’ una: numerosa, popo» 
lazione oppressa, che si -slapcerebbe. 
volentieri oltre. i. limiti della, Libettà; 
disingannare le. campagne, fanatizzate , € 
realiste, e metterle in armonia colle Cit- 
tà; invigilare:- diligentemente » e compri 
mere gli. intrighi «delle ‘persone , che una 
educazione più. accurata. gli qualsivoglia. 
dei due partiti esse sieno, rende più ca- 


paci a nascondere . .il .loro sodio - per. igfo=. 


garlo con più ‘di sicurezza; togliere, &° 
quelli - che governano .l’ idea pericolosa 


dun assoluta. indipendenza ;.. . che ; ruiper 


rebbe il loro paese, e non privarli AUL 
tavia della necessaria, energia che. deve. 


un, giorno condurli: ad. un, | Governo , CR. 


stituito; ecco quello ;. che : voi avete. felice» 
mente  incominciato:3 ecco quello, che- 
voi. dovete condurre, ad tin, buon terni 1 

Per altra parte. si è nel Piemonte, c che 
trovasi la farza: ‘dell'Armatas: essa dipende . 
dal complettare :: i battaglioni. di  guarni:. 


gione ,. dall attività dei lavorieri. degli abiti, Di 


da un'ocenlara,; ed’ attiva vigilanza sui 
lavori dell’ Arsenale, di cui, bisogna ‘ace 
celerarne la: spedizione 3, dalla diligenza. di 
mettere. in .istato ,. edi. provvedere del 
bisognevole. lg Piazze forti, 
direzione . .pfine” data ai coscrittj, come 
dal buo Vimpiego di tutto quellaa . ‘che. 
questo paese racchiude di prezioso pet 


dalla, buona i 


l'Armata 5° nome saprei di. ‘troppo racco= 


‘mandarvi 9 Generale, tutti questi: dettagli 
militari; io velo ripeto y la, forza mil. 


tare vi si trovà chtîa” intiera. Sarà glo. 


rioso per voi, dbpo aver. renduti segvi- 
gi così preziosi d’ ahdare. a raccoslieni 
i frutti, trovandovi a parte dei, \sptcessi 
dell’ Armata attiva; io prevedo questo, n 


lice Apvebie a in cui Ù Armata salverà. ame È 


ti 


Repair; € dra dom 
I 3tnl'‘farà ‘grato il schtire a ripes 
tere/ie ‘bose: maravigliose chè si faranno; 
‘eil‘iolme di: Goloro Î quali. le avranno 
pegitee Ma. 

O ‘Salute e fratellanza. 
pro ua Joubert. 


“ai nil Ditettorio Eiecinivo destiriandovi al 
-& dorninito ‘delle ‘Arimate Francesi in Italia 
ha: ‘avuto’ in ‘mira, “Che di dare ai 


Svldati Repubblicani un a Capo” degno. del 


- 106, Walore. du 

‘’Hssò ‘vedé ‘icon sti raniinarido n Yo. 
| Miro »allontahàmento dal Ministero , in cui 
| sivete' renduti ‘dei veri ‘serviggi; ma cssò 
98; che l impiego che voi ‘ambite di più 
© girello ;; ‘in’ cui le circostafize ' del mo. 
— freno” ‘vi tietteranno in posizione di po- 

et'‘essere più utile alla Patria "e di so» 
© ‘ton più. di ‘efficacia gl’ interessi 
, dell Libertà. | 


l%Esso calcola sul più grande, zelo a 


— pane. ‘vostra’ teli” esercizio delle’ vostre 
too Vampire come - voi. dovete. Calco 


Ride LI Vostro” patrioti ei - vostri 
— tale tie lì . l 


cito Jowaittes! Comandante la ni 
ta salvata nella battaglia di Abozkir , 
hanti sostenuta’ finora' la sorte ‘felice di 
dial Isola: Senza questa” fregata, 4 Tur- 


i 


‘coRtlas: intorecapbbee sen: dite adi s 
d.loro brik' a comunicazione). Che -péf | 


lo’ stretto.:1° Tsola ‘ha :con il coatinerite» ELI 
Cittadino Foudilles fa sovetti. delle sore * 
tite felici; sbaragliando : ‘tutti i ‘nemici che 
si a ignsosaro avvicinare. Es Si 


REPUBBLICA CISALPINA < cai 


* Dal Quartier Generale di Napoli li 14 


 piavoso anno VII. della Repubblica 
‘Francese una: ed'indivisibile. ©... 
"IL'GENERALE DI DIVISIONE Dunesmet 
i “«nembri del Direttorio: Lione) 

“delta + Repubblica Gisdipind ch 
ETTI a daro AR: SAI 
- Mii Facio preda di presontaîvi “eri 
testimonianza della buona condotta -dellà . 
seconda Legione Cisalpina ;: ‘la quale cha 
formato parte ‘della fia Divisione durante . 
questa: spedizione. | Coraggio, disciplitia 3 te; 
intelligenza; ‘pazienza nè’ lavori; € ne-bk 
sogni, celerità nelle -marcie ; tutte queste - : 


qualità sono state comuni fra essa, € le 


mezze brigate Francesi; colle- quali: ha o 


onorevolmente. Taito» Topi Bloria, e 
nel valore.- *< : 

Li Capi che l° binio comandata, han- 
no perciò Bèn meritato dalla Patria}:gtità 
di io vi demando ‘il grado di: Getierale 
di brigata per il Cittadino Pino Capo di . 
codestà Légione, “e quello: di Capo. bri- 
pata per il Cittadino” Serris - Capo” Mele 
+ plione: a 
, La. promozione di Varj pe "Hic x 

Va ‘ad''aver Iuògò in favore di molti ÙUf 
fiziali e sotto Uffiali; chesi sorio égiat 
merite distinti. Io incarico il'Capo'di'bià 
gata di trasmettervene lo Stato , non' hic 
AGE punto , ché sarete-per' ‘approvato; 
| “Slate ‘8’ considerfizione. sati 

i Duhesme, 


Tod RIE LE 


uit dene del giorno pr ‘‘nento8ge 
| Membro della : Municipalità cdi. ‘Domo 
| dossola alli Cc ladini ai sà 


Tn ind 


Sebbene il mio cuore risenta un vivo o di 
tpizrdta) ‘nel richiamare. alla vostra memoria 
le deplorabili scene; ‘che’ insanguinarono le 
mura : di ‘questa Comune : nei giorni 9. 10, 
e' 11, fiorile: anno 6: noi dobbiamo però 
alle illustri cinbre dei’ ‘primi Eroi delia Li- 
bertà. pubblica. questo giusto tributo di lacri» 
me, ‘edi riconoscenza, che debbono inspi. 
‘ rare ‘in. noi il loro a) e nobile ‘1 mar- 
tirio LIE, ' 

«Lungi. da me. il Sile pensiero. di provocare 
con. ciò alcuna sorta di vendetta in. rinfac- 
ciando \ai vostri animi. questa. rimembrabza 
amara 5 la generosità della. Gran Nazione 


Rigeneratrice ha graziosamente coperto d'un. 


| uffizioso , - :e tenebroso. velo;igli ultimi’ delitti 
della spirata Virannia ; non cerchiamo din: 
que:di. rialzarla in alcuna guisa; lodevole 
cosa. però, e giusta sarà , che un illustre 


«@maggio si renda all’ innocenza s'e coraggio. 


degli ultimi Martiri della Libertà, e dell’ 
Uguaglianza. Noi .non cerchiamo di segna” 


‘tarne-4. carnefici, ma bensì di PAESE 


| la: voro innocenza, 
i Lasperanza di ‘essere un: qualéha di ven- 


dicari «dell avvilimento , ed umiliazione, con 


‘cui furono: soffocati gli ultimi loro sospiri , 
gli:sscistenne Xoraggiosi , e forti. in' mezzo 
ai supplizj« « ‘Noi moriamo, dicean eglino, 

stper it Popolo; - “quest istesso . Popolo ci 
n.irenderà”a dovuta. igiustizia »+. SÌ, gene- 
rov:Martihi: idella Libertà., un: giorno verrà, 
in!cui egli ce la renderà , e ‘questo giorno 
è'‘fimalmente giunto . I vostri nomi avviliti 
| dalofarore. del dispotismo + : cogl’ obrobriosi 
epiteti: di‘ briganti ye banditi diventi in oggi 
 egrio ai avstri Concittadini, saranto trasmessi 


Si 
dp dI SERA RISI IDA 


la ‘più frda: ‘poste ritàz ed i vo Na:più 
preziosa riconoscenza ,. e sim degl i w 
wostrì nipoti. - 

To: dimando in cohseguenza y che sia ine 
palzato un monumento: stesso , in cui furone 
fucilate le 63. vittime della tirannia. 

Su di che, essendo messo in. delibera- 
zione l’ affare, l’amministrazione. Muxicipale 
ha con unanimi voti, e con entusiasmo adof» 
tata la. sovra. “descritta EEogozizoone ®. 


| DECRETÀ 


na 
* Primo. Che sarà innalzato un 1 smionumente | 
nel luogo stessi, in cui sono pe: questi” 
generosi Martiri della Libertà. 
‘ 2.9 .Che le loro ceneri saranno dial 
e. deposte. nell’ interiore del monumento. 
3.° Che una semplice, ma vera inscri- 
i vi sarà. impressa nelle due lingue fran» 
cese; ed italiana, per trasmettere: alla Poe 


‘sterità l'eterna. riconoscenza , il giusto pro-. 


fondo: cordoglio de' Cittadini dell’ File 
la gloria de’ loro primi Liberatori, 

4.° Si aprirà a quest effetto una soscri* 
ae alla quale ciascun Cittadino sarà.in- 
vitato di concorrere in proporzione dellè 
sue forze, e del suo patriotismo. 

5,9. ID Cittadino Giuseppe Antonio Gia- 
vina- è. nominato per ricevere .i duni liberi 
de’ Cittadini, e vegliare all’ esecuzione del 
presente Decreto. 

‘6.9 Che una copia del presente pati ja» 


viata dal Segretaro della Municipalità alle © 


famiglie ‘ di ciascuna vittima del rovesciato. 
dispotismo , per servir loro di prova, e leale 
testimonianza’ del ‘cordoglio di questi Con 
cittadini, e-degli onori da loro resi alla me- 
moria degl’infeligi loro Parenti. 

7.2 Lo stesso sarà. solennemente promal» 
gato ; éd affisso ja: tutte le Comuni aggrex. 
gare alla: Municipalità. deli’ Al Ossola. 

‘Dalla -Sala della Comune di Domo li i 


Tei gi 


| oso ‘anno 7 Refubbicaro. A fibbraio Indennbaszlone st IIS sal dee ri 
31799. /V,18.): i ‘guardo alle bannalità coattive. allodiali de’ 
Daten Vice Preside Tichelli Segretara forni,’ e molini, reccettochè < tali:-binnalità 
sì-privative ;. che coattive : erize: alle Mw 
UIL GOVERNO ‘PROVVISORIO : nicipalità da : 
i . Non si potrà tuttavia pedi. alcuno. fn in> 
+ Considerando, che quantunque gli effetti ‘novazioni:.intorno ai :fiumiy toirenti.; 0 ’ca- 
del sistema feudale siano - già stati. in parte ‘nali, nè stabilire. molini od: altri edifizj. su 
aboliti persino sotto l’ estinto governo, molti di essi, o procurare. nuove derivazioni d'acqua, 

tuttavia. ne sussistono ancora a grave .danno senza; là previa. permissiolie :del Goverag.:: 
è dell’ agricoltura, e del commercio. - i I procedimenti intentati ‘in. conteguenza 
Considerandé., che. da uri suolo divenuto de’ soppressi diritti feudali. sono .aboliti senza 
libero devono finalmente-scomparire li vestigj ripetizione di spese. Le. transazioni. stipulate 
della schiavità s.e della barbarie; - a tal riguardo sono annullate per: quella par- 
iii, SDEGRETA |... te, percui non si saranno eseguite : non si 
a Tutti i diritti‘feudali, come decime, ‘an: farà però luogo alla ripetizione delle somme 
| ‘ualità, ‘canoni ,. livelli, fitti minuti, terze già pagate’ io Gin “delle ‘stesse tran» 
vendite 3 landemj, diritti di’ deferenza, cen: sazioni..; migra ge i arana 
-- SUali, fissi o casuali ragioni::di accordare . 7... Gli ‘arretrati de soppressi diritti; delle 
«derivazioni d’ acque, emolumenti , date, e ‘annualità. ai. ‘medésimi surfogate non: ‘sono. 

— qualuaque altro avente origine feudale, sono più ‘oltre. esigibili. “ si 

. © soppressi senza, indennizzazione» . ‘. — :-8..Gli inaddietro.: Vassalli i Fendatarj , 9 
È 2. Sono ‘eccettuati dalla. disposizione dell’ edi i Depositarj qualunque dè’ titoli -conssis 
articolo precedente que’ dazj, e gabelle, che tutivi .de' feudi, e -de’ dritti soppressi, ‘come 
‘*.... SOna portati da una: legge generale, e for- anche delle investiture, e consegnamenti: re-. 
.. rano parte, d’ una imposizione generale sulla Iativi ai medesimi, non meno che qualunque 
|_— stessa Provincia, o Comune. ..-.. .. altro titolo, o diploma di nobiltà , saranno 
3. Sona: pure indistintamente, soppressi tenuti di .rimettergli fra due. mesi dalla pub- 
senza .indennizzazione tutti i.diritti di pedag- blicazione del” ‘presente. Decreto presso. de 
«gio siano essi feudali, od allodiali, o .da Municipalità rispettive ‘de. luoghi sa’. quali 
qualurique : titolò. provengano. Bi | (|| appattengoho.. Tali titoli. ‘saranno ‘abbruciati 


aventi ‘origine feudale , e .cadenti sopra un fra il termine di mesi tre. . gd — 
intera. territorio, tenimento $ o borgata. po- . 9. Quelli, che saranno convinti TE aver 
ranno: le: Municipalità, e Particolari: ‘affran- nascosto, o sottratto, 0 mon consegnato le 
chirsene., .mediante' il. pagamento di quel minute, degli atti, che devono essete abbrur 
capitale, od «annualità s oche. verrà: dal Se- ciati..a’ termini dell’ articolo. «precedente ;; ine 
nato - Nazionale ne’. denti Lu pronti, ‘e som- correranno’ nella pena. ‘da lire mille. cibque- 
marj stabilità. © ‘ .. cepto;,;. da- convertirsi. in quegli usi, che 
5. Il dritto di. pesca. s eda bannati pri- saranno dalle rispettive, Municipalità creduti 
_aativa. anche allodiale tanto .de' molini, che: più opportuni, e-di.tre. mesi: di. ‘carcere... 
de’ farai sia che spettino; alla. Nazione ,. od 10. Qualora ‘però. ‘negli ‘anzidetti;:atri.. fox 
Coins Particolari. > gono pur ache aboliti senza sero compresi piani. 3. o. ‘agrimensure s. octin 


cai ce sa a; n 


tolî d'proprieeà, satin rcobie fio presto Ha rhaiiaro pate Misco dallo cis 4, 
| la Direzion'Centralé‘della-Provincia ; dove- d'Ivrea «il-Cittadino:: Giuseppe Gioghae 
senior situate dette proprietà ; : ed Ù Go- ditenuto da 23 anni. «|. vi 
verno. Provvisorio : si. riserva di dare le’ - Questo infelice: individuo: era già: 
oppòrtune : provvidenze ;: perchè i proprie- tempò Segretario: nell'Uffizio “delle: Finantt 
tarj possano avere in loro mani i;:titoli ze, dove:.fà privato. ‘dell’'impiepo ‘doppo. 
validi, e legittimi delle proprietà medesime: 20 anni di: servizio per “malevolentà Meli 
‘»Il. présente Decreto. sarà stampato , primo Uffiziale. |. ® CURE 
pubblicato , ed affisso nei luoghi'e modi: ‘Fu arrestato li 27 aprile 1776, ‘e pro! 
soliti; ‘ed alle «copie. délla Stamperia Na- cessato dall’ Uffizib: ‘del Vicariato ( il cui © 
zionale si presterà: la' stessa . fede., che, procediiriento era affatto arbitrario e cru- “>. © 
all’ originale. ©» dele ) per una leggera’ trdffa, e condane "> 
‘Torino dal Palazzo: Nazionale li 12. nato a 6 mesi di carcere. Questa pena» 
ventoso-antiò gs PRRMRAIREdO: [sx maîzo "gl ‘fu. poscia commutata: nell'illimitata 0 
17995: Va sa se ‘ :» detenzione fino a nuovo ‘ordite. Fu don- 0» ®© 
ai co Bertoorti Presidente | « dotto.nella Bastiglia: d’ Ivrea li (13 giu». 
rirPledlieneri Sotto- Sege Geni; | gho: «dello stesso: anno 1776 , dove ritna» n 
SERTOIETO «tw se prigioniere . fino'a. quest oggi. ai: pisa a i 
(GOVERNO PROVVISQRIO ‘£ delle Finanze. . Sa 
% Ha. riominate «due Commissioni.: La pri . «Hb Governo”, ‘mentre «si: occupa nel ric) Lap 
ma.è composta delli Gittadini Cridis, Pa- marginare .apacò-a poco le piaghe che . 
vesioDurandi , Maistre.s: Mosso; Belloc- aveva ‘aperte la .moltiforme ed’ ostinata 
004 evDella: Valle. À quali. sono: incari-. atrocità del dispotismo; ha incaricato il” 
‘cati di raccogliere tutti i documenti ‘ner. Comitatg.: dei--soctorsi dll’ indigenza” Sdi’ 


Î céssarjc valli :oggettor di tessere. . uo’ istoria per a questo. infelice; » ti a 
patria. Liarseconda comprende. Cittadini. -co sisi 1 Dea n PRIANO 
Aîlitinej\-Banvicino 5: Colin; Debernardi;. ‘ Cittadino Colla 
Ferroggia 5-Giobert, Giorna , Giulio ; Li. «al | Goterno Provsisoria»! È 


‘ selliy Molineri:; Pawesio,. Peretti; Péecheux}. sio i L. 
Porporati , RegisuPrafessore di eloquene Dal "“Quirizi: Generale. d' deg dis +4 
2ai) etKegiaxRrpfessore ‘di. morale ‘Re- aa, «sanno WVH;- Repabblicgna > Sata 


velli ,3 Reynett, e Rossi; Lessauè incarir «a gli IDEA Piemontese; | 
catans'di. «proporre. uD- «piano: per Ma opub- i 
blica. istruzione». > vieiziria Fg comà na Cittadini 1. L chitò ‘della mia. spedizione. tube 


CA ug Anaur. non poteva esser più felice per glivamigià 
# Con. ‘Decreto: delli» 319: La 1799 della :-Libertà.' Qiiantunque. ‘«hon sia .se- 
ha:dichiarata «benemerita; Ta» Comsine. di. guito alcun::fatto decisivo ‘contro tutti! Igloo 
Nizza : Monferrato ‘Unitamgpre: aflbonesto. insorgenti: ‘uniti:, tuttavia sono questi stati 
Cittadino. Carlo. -Rogoofie.. Municipalista battuti in diversi incontri, :e:asciarono! 
della medesima. Fu fatta onorevole:men-. tion: pochi: imòfti ‘sut:’campoz;: nen: vi è 
zione nel processo verbale di detto gior- tra i Francesi ‘che qualche ferito. © 
no del loro. izela., . ed'armceramento foro. .: Ora: tutto è rientrato. nell'ordine : tutte 
alla causa icomunedalla Libettà GS le Comuni: scirconvicine. mandano Depie | 


kl et i gladio. fateli al Gorefno; por 
. tano; in folla le loro: armi, e sono real.” 
0. menté pebtite. Si sorio! arrestate in Acqui 
du . tutte le persone » che. in seguito alle in- 


“spette: saranno condotte in Alessandria; 


_ dI 1° ‘essere giudicate dal Tribunale d' alta Te 
MEO ata. i 


“Salute € rispetto: ni 


fog Colla. 
_VARIET A° i 


I Cinadina De "Maiet celebre 


AI preso di: delineare . la. pretesa degenera» 
x Zione” 
NL ‘emblemi assai. ingegnosi. eccoli: 


= Statue simboliche ; che tuttavia si con- 
servano a: dispetto della ‘Filosofia; ‘e 
della “Rivolutianee 


. 


LI pubblica istruzione. | | ui 
©. Altra di una Frine. = 
“0 stumi. 
; “a. Quel Gigante moribondo che tiene 
«5... win piede in mare, e l' altro in terra. = 
Ri RI] «commercio. 

| 7 Quella nuvola che. sì muove int di- 
“gione di tutti i venti. =. E' il Popolo 
i, “@ibbandonato all'errore, e all ipocrisia. 
Re - Mercurio, Dio. dei ladri: — EI Dio 
SANE del giorno... 


«Quel Eolo, che soffia la tempesta, = 


‘©. la superstizione ie.il ‘fanatismo, 


: la' “Cassa Naz, ib 
“ci Quell'orribile testa’ di Medusa. = 
timore dell’ avvenire. - 


leve ne aes9: te nostre. bisi 


| formazioni potevanò essere ..le più so-. 


gue suli” orizzonte: = Lia Pace: mi 


per le bizzatre sue produzioni ha intra- 


sociale colla descrizione va a 


L si Una. statua di Mida..= cs = appresta 


I pubblici e 


- “1a «Botte delle ao ipa 
E i 


Quella pittora del Caos,.e quellehe 


Que 700) Arti nella torre’ di Babele i 
= Rappresentano. le Municipalità, 
Quel Tifi al timone di-ua vascello a: 
borrasca. == Il Ministro : delle: finanze.» 
Quel gruppo ‘di. Ghiri. intorno. a un 


. gran‘tronco di quercia, che rovina. er: 
. ale per tenerle in ostaggio, ed altre per: 


Gli Avvocgii , e i Fedecomessi. |... 
| Quelle Arpie sulla mensa | di. Enea. = 
I Ditapidatori. . 1 
‘Un raggio debole: di n s che si citi» 
LS 
10 
| APVISOLE nale. ., 
Le associazioni ‘al. Repnbblicano Pieo 
montese terminano alli venti del (corrente. 
mese di ventoso (10. di Marzo v' s.) $°. 
invitano gli assediati: ‘a.Finovare l’'abbuo- 


rave] 
è 


‘“« namento. La circostanta della riduzione 
‘ de biglietti‘avevadiridotto P estensore 


o}! per 
sottrarsi.‘alla meno.'che ‘gratai:: sposigldne - 


di lavorare e perdere, a prescindere aleuna 


volta dall’ intiero. foglie peri risparmiare 
così sulla: crap olimen sn ‘oggò ca- 
ristima, | 00% i up giu CIETITARA 

L’ estensore promette di nitbvo dicho 
siccome.i:suoè piccoli fondi ‘provenienti 
dalle associazioni non: saranno ‘più: sotto» 
posti al decrescimento del. valore nominale 
de' biglietti , così ‘darà. le' 16. SANI 


promeste in ogni settimana. 


Il prezzo dell associazioni è; di lie 
75.10, ‘per < ‘Torinoiz ® di lire 8, 10 
franqo::di: Posta: per. de Provincie, Per: È 
estero gli associati s’ indirizzeranno. Ab 
rispettivi. Uffizj di Posta. 

Le: associazioni ‘si ricevono: dal .Citt'® 
Destefanis. ‘al: negozio: già appartenente 
al Cittalino ‘ Pueto' librajo. IL Cittadino 
Destefanis è. pare» nedricato: della distri= 


buzionei: ei wa te Di, si ia rio 


PRESSO. T@ITADINO. DENASIO. — 
Nell45 Ti a i 


Qiboi. 


RERÙBBLICANO PIEMONT B 


di tipo 
MIFSITE BERIO — 
PS Ria n 


cava e to led 


Ta , 

Capo gh cane di rinuncia ‘del Re fato pubblicato: e’ e fango. DI Î 
di ee +. Suo ordine... |’ e. 1] 

i - si n 2 Le prrenta è IPERENEALATE tpit A i, da £ Gi) ‘ va pan. CR a 
DI | ARTICOLO. PRIMO», Di saio Francese: Comandipe k "Cittadella gia > s CRI 
Fe ‘ dicherà a proposito di dargli. perdil: I * { 


Stia Maestà dichiara di' rinunciare ‘all’ie-  nimento della a PAORUcE, ; 
sercizio di ogni. potere, e-avanti tutto ordi 


Do) 


na.a. tutti i sugli, sudditi di. qualunque sor- ART. Vv. - doni gin; 
‘ta possano, essete di obbedire al Governo » IE» i e, Li 
Provvisorio.; che: sarà stabilito dal Generale» ; Noa s sic jcfarà dc Labiao svdi8* Oa 
Francese... che. ha: rapporto: al: culto ‘cattolico; FETTA ii 
o | | sicurezza‘. degl’'individui , evdelle proprietà, 
(MARE. con Li Piemontesi, - ché vorrarine:- ‘trasferire. 


‘ altrove .il loro domicilio, avranno la fa- 
Ss M. È ordina « all’ Afmata Piemontese: di | coltà di: uscire coll loro effetti mobili de- 
riguardagsi , come patte integrante dell’Arr bitamente copstatati, di vendere, e liquida- 
mata, Francese in.Italia se di-obbedire al re i loro-behi ; e crediti cd espoîtataè ila 


N 


Generale, in Capo come ad essa: medesima . prezzo ».. sii CUL3Y 
i gra Li. | Pientontesi: assenti ‘potrinaa. dibera 
ART. IL). CR mente ritornare in Piemonte , e. . godervi. sa 


dei. medesimi dititti ,. di cui . godianno, i 
ko M. "disappidva. la: lat della. loro Concittadini. 
proclamazione sparsasi. dal suo. Ministro, .. Li Piemontesi:.monh potranna sotto alcum cui 
e. ordina al signor Cavaliére Damiano di. ‘pictesto, essere.. agcusati è . nè ricercati: per - 
rendersi: alla Cittadella, come garante del-: detti» scritti: O fatti Politici. antenati: al. 
‘ Ja. sua fede, «e della sua ferma intenzione, . presente Atto... 
che alcun ricorso di qualunque natura non. | Me 
“ possa essere portato CONtro Il presente, atto SI pg ART. VE, sg I te 
semaniito > dalla: “sua. piene volontà». “n Sg da ei Li 
e i SEA ZRRE N CRT ST Rè ;' è tutela Famiglià Rieile fotranne 
fa pui ni ART. Vi, È ‘nendersitin' Sard egna' passando» per: Parmà. .. . 
; ‘Intanto ‘nulla. sarà ‘innovato circa le di... 
SE M:'oirdifa ‘al. Governatore della’ Città di sposizioni , che riguardano la: sicurezza del. . 
Forino di; ricevere, e di fare eseguire. la sua persona «. 


| esattamente, tutti gli arditi, 198° fl Gene... Fina Al sua partenza i suoi palazzi, 00 


dom, 


dda 


e 


* 
SARE 


INGARE 


“Te sue case s di ‘Can pagine n non. sifino. CA 


Log TE #4 = ti gps pn a 
Li er E ca Fi Gal du sovra 


Pattol, e sione. A Totino Li g. Di- 


‘ cupate. dalle Truppe Francesi; nulla vi sa- cembre "1798. ( 19. Frimajo anno VII. della . 


‘rà distratto di ciò, 
‘Guardia continuerà sad essere confidata a 


che vi esiste, e la Repubblica Francese una, ed indivisibile, 


pe 


quelli, che vi sono attualmente Inipiegati Sinai Anne Sonia, 


ART. VII, 


Si daranno li Passaporti, ed “esdini. op 
| pottuni, acciocchè S. M., ce tutta la-sua 


famiglia’ giungano sicuramente al luogo ». 


dove si ritirano. 

Essa sarà accompagnata da distaccamen-. 
ti. ‘di forza. eguale: di sue Guardie , e dì 
Truppe Francesi . she 


«0 ART. VII. 


Nel caso che il Principe di Carignano 


| postasse in -Pienionte., wi godrebbe de” ighoi ‘ cistt 


benì, case, edialtre. proprietà ; ‘potrà seni 
toa wscirne , come è riservato all’ Articole 
Vo pet: «gli abitanti se: Piemonte . 
* 


«Lt gdo i RR i ua 


ui Gio piu si ale 
i Loustato. delle Casto ebbe. el in- 

“"ventario degli Archivi saranno rimessi sul 

Hinata Pa al dica ap posti sule Casse, 


È 


CIELI e, 


“A gag» ARTIX 


Pa 


Pera 


aranno «in guerra’colla Repubblica Fraf- 
“leesa,. ‘nom potranno rnai essere ‘ricevuti nei 
‘ Perti dell’Isola di PISREORT 


ii .Vascelli. delle Potenze , che sono, 


Raimondo di S. Cermiai ta 


Soa iii; da - Gi Scudiere. 


Alcedisentito, ced first da me 
“Carlo Emanuele » i 


Approvato, ed accettato. — 
1) Generale in Capo | 
Joubert. n 


bae: pit 


cai do SA 
(Io. assicuro j ‘che inon | portet 
0 alcun impedimento ' al’ pre- è 

‘ sente Atto” * | 


: Vittorio Emanuele. 


| REPUBBLICA BIVETICA | “n 


n. HP Corpo ‘Legislativo Elvetico “avea rié 
chinare feTruppe Elwetiche al setvizio del 
ex Rié di ‘Sardegna , ‘ilD: E. aved messo. 
le riedesimeé alla disposizione del' Genèra= 


‘ le in Capo dell’ Armata d*Italia. 


ll D. E. della Repubblica Francese ha 
incaricato. il Cittadino Eymar di sollecitare 
ta partenza ‘delle ‘medesime ; ‘assicurandole, 
che' esso fanho partò: dell’ Armata Francese. 


DI E 14 Ch FI FOGLI 


ti 
ipa stag de 11 a s 
RO SA out {i 


‘ 
' . Fd ù SEULas 
s ! MI: 


Le affociaziohi di queffo Ciorilale fi riceveranno. alla. Ai del } Ciadino 


vini Sia 


DEI 


"TORINO DALLA: STAMPERIA Acne. 


 Praso, bibrajo in.Dora Groffa > Cafa Verrua, Ifola S. Aleffio, dal 
‘iguale > verrà pure diftribuito ogni Mercoledì, e Sabbato al I o 


Il paro É è' di Le n 10, ogni qa: . 


PE È ì 
cb 


È 3 > ; a si NE 


LIBERTA i VIRTV È EGUAGLIANZA 


| DEL CITTADINO i 2 
FRANCESCO DESTEFANIS 


LIBRAJO IN DORA GROSSA" 


. Rimes > la Dio mercè, nel possesso delle ragioni, e della dignità. 
. dell’umana creatura, fuori del quale, come da un Paradiso terreltre 
pel peccato dell’ ignoranza eravamo finora stati scacciati, e tenuti 
in un misero avvilimento dalla ipactita tirannia ; promuoviamo, ca- 
rissimi Concittadini, il nostro rifiorimento anche col finire di sradi- 
care, e sgombrare, adesso che può farsi liberamente, e pubblica- 
« mente, dagli animi nostri, e de’ nostri figlioli le false opinioni in 
| proposito dello stato , in cui l’uomo è posto dalla natura, e ia) 
proposito dello stato di Cittadino , oflia di-società con gli altri no- 
mini instituico pel reciproco bisogno per vivere in ambi gli stati 
una vita virtuosa , e felice: promuoviamolo col ben intendere, 
e professare le massime fondamentali dell’ ottimo, e faustissimo no- 
stro attuale Francese Governo è massime le più degne , e le più 
onorifiche dell’ umano intelletto, e insieme le più necessarie ‘al fine 
di conservarvi sempre più sani, e contenti, 
Ad oggetto così interessante, io che con più edizioni ben note 
_ di libri e dolci, ed utili già soleva farmi un gran piacere di servire 
al più lecito vostro vantaggio, e passatempo ; ora facendomene un 
maggiore di ripigliare |’ intralasciato mio costume rincomincio dal 
> presentarvi una italiana traduzione fedele , chiara, e adattata alla” 
comune capacità , del Catechismo del Cittadino Francese, offia la Legge 
naturale , Operetta del Cittadino Volney. Questo non solo insegnerà: 
. generalmente. che cosa è , e qual debb' essere l° uomo, considerato nello 
- stato naturale, e civile, dimostrando i veri sensi delli non mai ab» — 
bastanza predicati lodevolissimi nostri titoli di Zibertà, Virtù, Egua- 0. 
glianzi; ma servirà pure a disporre i nostri Fanciulli a far i più is 
‘rapidi progressi in tutta lor educazione e letteraria, e mortale; con- sO 
de lontani dalla ignoranza madre dei vizj, e delle miserie riescano 
. buoni Cittadini ad ingrandimento, ed onore del vero spirito della 
_ nostra Republica, e della stessa Religione. 


Quest Operetta si venderà sul principio del venturo Gennajo al prezzo 
di soldi 15. Piemonte Torino li a». Frimaire, 1a. Dicembre 1798. 
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